Adunanza del giorno 18 gennaio 2007

___________________________________________________________________________________________



Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 18 presenti, non c’è il numero legale, ripeteremo l’appello. Le persone preposte a rispondere alle domande di attualità non sono presenti…

(interruzione)

…non mi è dato conoscere il motivo, io prendo atto che chi deve rispondere alle domande di attualità non è presente. Se lei riscontra qualche motivo di reato si rechi in Procura a denunciare il fatto.

(interruzione)

…il quesito me lo pone in un altro momento e non ora. 

(interruzione)


Credo che questa sera lei si sia guadagnata una denuncia alla Procura e le spiego subito perché. La convocazione del Consiglio comunale di questa sera è datata 3.1 e la richiesta del collega Rucco è dell’8.1. Si accomodi e stia zitta.

(interruzione)

…non c’entra, “dalla convocazione” dice il regolamento. Si legga il regolamento e ad ogni modo questa sera si è guadagnata i garretti. Purtroppo per le domande di attualità non sono disponibili risposte, quindi passiamo alle interrogazioni. Se dovesse arrivare qualche assessore preposto a rispondere alle domande di attualità entro le 18.35 faremo rispondere alle domande di attualità, questo ad evitare che si possa pensare a qualche… 


L’assessore Sorrentino risponde all’interrogazione n.131 del collega Sandoli sull’opportunità di emanare un’ordinanza che vieti l’utilizzo di copricapo che possa rendere difficoltoso il riconoscimento delle persone:

“INTERROGAZIONE

Oggetto:
interrogazione per conoscere l'opinione del nuovo Comandante dei Vigili e dell'Amministrazione sull'utilizzo di copricapi che possano rendere difficoltoso il riconoscimento delle persone


Negli ultimi giorni, a seguito delle dichiarazioni dell'on.Santanchè è scoppiata nuovamente sulla stampa nazionale la polemica sull'utilizzo del velo islamico.


Ma cos'ha detto l'onorevoledi tanto pericoloso da dover costringere il Ministero dell'Interno a concederle la scorta? Ebbene ecco le dichiarazioni incriminate: “Il velo islamico non è mai segno di libertà, né un segno religioso. Non c'è nessun precetto del Corano che lo richieda." E ancora: "La legge 152 del 1975 vieta, per ragioni di terrorismo, di andare in giro mascherati." Affermazioni assolutamente condivisibili, cose che la Lega Nord ormai dice da tempo ma apriti cielo! E via alle condanne da parte del "moderato" mondo islamico!


Il gruppo consiliare della Lega Nord - Liga Veneta il 19.5.2005 presentò una mozione che affrontava proprio l'argomento di cui sopra. In particolare si faceva riferimento al burqa come "una forma di integralismo oppressiva della figura femminile e dì costrizione della libertà individuale e veniva ricordato che nello Stato italiano la donna ha conquistato la propria emancipazione dopo anni di battaglie, raggiungendo parità di diritti in campo sociale economico e giuridico”. Alla luce del pericolo terrorismo esistente e a seguito di episodi di intolleranza da parte di estremisti islamici nei confronti di una donna mussulmana che si rifiutava di indossare il burqa, il gruppo consiliare della Lega Nord - Liga Veneta chiedeva semplicemente all'amministrazione di "favorire specifiche azioni sul territorio finalizzate a informare ed a rendere edotta la popolazione in merito ai divieti di cui sopra - ed alle sanzioni amministrative conseguenti alla loro eventuale violazione.”


La risposta (di cui allego copia) dell'allora Comandante dei Vigili Roberto Dall'Aglio fu di parere NEGATIVO, che, pur "confermando quanto previsto dalla norma generale, ossia la validità del divieto di comparire nei luoghi pubblici o aperti al pubblico mascherati o comunque travisati in modo da rendere difficoltoso il riconoscimento della persona, nel suo giudizio faceva riferimento all'art. 8 della Costituzione e ai Pricipi Generali per la libertà di professione per ogni confessione religiosa.

Considerato tutto ciò si chiede:

· quale sia la posizione del nuovo Comandante dei Vigili;

· quale sia la posizione di questa amministrazione comunale;

· se il sindaco non ritenga opportuno, così come fatto in altri comuni. di emettere una specifica ordinanza affinché sia espressamente vietato su tutto il territorio comunale l'utilizzo dí copricapi, quali il burqa, che non consentono l'identificazione delle persone.


Allego alla domanda d'attualità copia della mozione presentata dal gruppo Lega Nord - Liga Veneta in data 19.5.2005 con relativo parere del comandante dei vigili e una mia richiesta di parere da parte dell'avvocatura comunale e del segretario comunale che non ha mai avuto seguito.


In attesa di risposta in aula, porgo cordiali saluti.”

- SORRENTINO: Io condivido totalmente il tono e anche le richieste che fa il consigliere comunale Sandoli, peraltro anche quelle rese alla stampa qualche tempo fa dall’on.Santanchè, tuttavia credo che il problema non sia risolvibile a livello locale e che per questioni del genere è evidente che si necessiti l’emanazione di provvedimenti a carattere nazionale. Credo sarebbe difficile considerare legittima un’ordinanza che abbia una valenza territoriale circoscritta ai comuni. 


Visti i tempi in cui viviamo auspicherei che il riconoscimento delle persone, a prescindere dalla fede religiosa, ecc., sia possibile e che quindi anche le forze dell’ordine possano senza problemi procedere a tale riconoscimento. Da parte mia il massimo impegno a far sì che eventuali provvedimenti emanati a livello nazionale vengano applicati immediatamente anche a livello locale.

- SANDOLI: Purtroppo io avevo fatto un’interrogazione simile, avevo presentato una mozione circa un anno e mezzo fa per richiedere che il Comune facesse qualcosa al riguardo. Il parere dell’allora comandante dei vigili era stato, secondo il mio modesto parere, vergognoso in quanto si appellava al diritto di libertà religiosa sancito dalla costituzione e quindi implicitamente ammetteva che donne o uomini di qualsiasi razza e di qualsiasi religione potessero andare in giro coperte. Io spero che questa non sia la linea di questa Amministrazione e spero che questa non sia la visione del comandante dei vigili.


Purtroppo è capitato anche a me di vedere in giro qualche donna completamente velata che di fatto si rende irriconoscibile alla gente che gli sta attorno. 


È un problema di integrazione, questa gente o capisce che viene qui e si deve comportare secondo i nostri usi e costumi oppure se ne può tranquillamente tornare a casa. Si tratta semplicemente di rispettare la legge in un paese che li ospita. Altri comuni amministrati dalla Lega hanno emesso ordinanze specifiche e i vigili urbani dei comuni multano queste donne che girano velate. Io personalmente spingo affinché anche quest’Amministrazione adotti ordinanze simili perché se aspettiamo il governo nazionale non si farà mai niente.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde all’interrogazione n.82 della collega Bettenzoli in merito alla metodologia adottata dal Comune per limitare le polveri in genere e quelle sottili:

“INTERROGAZIONE

Oggetto:
interrogazione di Sung-Ae  Bettenzoli consigliere comunale, su metodologia adottata dal Comune per limitare le polveri in genere e quelle sottili in particolare.


Ho appreso dalla stampa di contributi della Regione, in aggiunta a quelli comunali, per la pulizia ed il lavaggio delle strade. Il tutto per rimediare al fattore inquinante costituito dalle polveri, sottili in particolare.

1. In merito al lavaggio delle strade ho osservato che:

· e il lavaggio con autobotte e spazzola meccanica segue un percorso a zig-zag obbligato dalla presenza/persistenza di auto parcheggiate ai bordi delle strade da pulire; mentre è' noto a tutti che lo sporco si deposita proprio ai bordi delle strade e non al centro o lungo le corsie di transito; e l'operazione avviene con formazione di nuvole di polvere e l'aria espulsa non sembra filtrata o quanto meno non come dovrebbe; di fatto le polveri sottili vengono rimosse dal terreno per rimetterle in atmosfera.

· In merito alla pulizia dei marciapiedi e bordo strada da foglie e simili ho anche osservato che: la pulizia viene fatta con motosoffianti, che sollevano un polverone notevole vanificando l'operazione disinquinamento, da polveri sottili in particolare; di fatto dovrebbero essere utilizzate motoaspiranti.

Mi è venuta spontanea la domanda: a cosa serve sprecare risorse per un lavoro pressoché inutile?

Constatato quanto sopra, che data ormai da qualche anno,

interrogo

l'Amministrazione comunale

per conoscere:

· relativamente al punto 1):

· le condizioni di capitolato per la pulizia e lavaggio strade ed in particolare: le caratteristiche della nebulizzazione per eliminare l'effetto polverone, del filtro sull'aria da espellere, della spazzola del mezzo, nonché la metodologia di lavoro imposta,

· il piano operativo, compreso piano di sicurezza, relativamente alla pulizia delle strade,

· il piano di sgombero strade laddove è programmata, in ore precise, la pulizia delle stesse,

· il responsabile del procedimento di detto piano;

· relativamente al punto 2):

· le condizioni di capitolato,

· il piano operativo e di sicurezza,

· quando le motosoffianti saranno sostituite da motoaspiranti idonee, finalizzate all'unico vero obiettivo di abbattere le polveri e non di diffonderle,

· il responsabile del procedimento di detto piano.”

- SORRENTINO: Devo osservare che la sanificazione che da qualche anno viene fatta nei periodi primaverili e autunnali dal Comune di Vicenza sortisce degli ottimi effetti. È stato calcolato anche che viene cagionata comunque una riduzione anche del PM10. Sono sistemi che servono, che sono previsti dall'ARPAV e quindi seguono determinate procedure che proprio l'ARPAV ha suggerito. Quindi, la presenza eventuale di macchine ai bordi della strada mi risulta che non vada a creare problematiche per quelli che possono essere i risultati finali. 


Per quanto riguarda invece la pulizia delle strade che avviene lungo il centro con delle pompe che spesso non ottengono l’effetto di pulire radicalmente le strade, qui invece condivido e ritengo anch’io che questi mezzi dovrebbero essere sostituiti da altri mezzi che probabilmente potrebbero ottenere dei risultati migliori. Anch’io ho notato che spesso, quando passa la macchina aspiratrice, molti rifiuti, soprattutto mozziconi di sigaretta, ecc., non vengono aspirati. Ho fatto presente la cosa e auspico veramente che quanto prima AIM provveda con delle macchine sicuramente più efficienti.

- BETTENZOLI: Volevo chiedere se era possibile avere, se esiste, una copia scritta della sua risposta visto che non mi è pervenuta…

(interruzione)

…allora le rispondo a braccio anch’io. Per quanto riguarda le polveri sottili, a mio parere le macchine che vengono utilizzate con quei megagalattici scopettoni non fanno altro che creare un pulviscolo di polvere che va nell’aria e poi pian piano ricade a terra. Sinceramente io vorrei sapere quali parametri e che metodi di conteggio utilizza l'ARPAV per arrivare alla conclusione che questo metodo è un metodo che dà risultati e soprattutto se il metodo che l'ARPAV utilizza per arrivare a questo risultato è un metodo certificato, è un metodo che si rifà a qualche normativa europea o a qualche decreto legislativo nazionale o regionale perché penso che a livello locale non ci sia assolutamente nulla. 


Per quanto riguarda  invece il lavaggio delle strade, ed era quello a cui si riferiva il fatto delle auto posizionate lungo il bordo, faccio presente che il fatto di chiedere alle auto di spostarsi o di andare a parcheggiare altrove era già utilizzato negli anni ‘70 a Milano dove venivano posizionati dei cartelli e chi lasciava la propria auto lungo il percorso della macchina pulitrice si ritrovava la macchina portata via e doveva andarla a recuperare in qualche rimessa. Non credo che questo sia un grande problema. 


Sull’utilizzo di quella spruzzatrice ad acqua rilevo anch’io le sue stesse perplessità e faccio presente che molto probabilmente se  ritornassimo a utilizzare come una volta lo spazzino, che forse costava di più ma forse puliva meno strade nello stesso arco orario, sicuramente otteneva un risultato migliore considerato che anche in centro e un po’ in tutte le zone tra depositi di cane, cicche, verde che cade giustamente dalle foglie non mi sembra che Vicenza si possa più definire una città bellissima e questo mi dispiace.

- PRESIDENTE: L’ass.Franzina risponde all’interrogazione n.87 della collega Equizi in merito alla delibera IPAB di aggiornamento dell’indennità dei consiglieri e per chiedere l’elenco delle assunzioni a tempo determinato effettuate da Comune, IPAB, AIM e AMCPS:

“OGGETTO:
articolo odierno de Il Vicenza dal titolo "Case di cura: dopo la Procura indaga anche la Corte dei conti. Due gli avvisi di garanzia che hanno raggiunto il presidente dell'Ente di assistenza per la terza età."

Premesso che nell'articolo si legge:

"Avvisi di garanzia, indagini della Procura e della Corte dei conti, interrogazioni in consiglio comunale: il caso dell'Ipab Proti Salvi Trento e del suo presidente è una bomba scoppiata e passata sotto silenzio nonostante le indagini in corso da parte del procuratore Salvarani. Gli avvisi di garanzia per Gerardo Meridio sono due. Il primo per abuso d'ufficio sulla delibera "fantasma" 163, del 19 settembre scorso. Sulla stessa risultano indagati per falso il dirigente Roberto Borghero e il funzionario Zordan. «UNA PRESUNTA delibera di aggiornamento di indennità dei consiglieri. è stata una proposta quella di aumentare le indennità dei consiglieri da 900 a 1500 euro mensili», precisa il legale di Meridio, l'avv.Zarantonello. Eppure la delibera del Consiglio di Amministrazione c'è stata: portava la dicitura "da non pubblicare" inserita dal funzionario, la dottoressa Zordan, dietro l'ordine del presidente, che temeva reazioni avversarie. L'atto era visibile in Rete e quindi da tutti i dipendenti nel registro delle delibere. Ma in Rete, prima che la bomba finisse in sala Bernarda, l'atto è scomparso e con esso anche il libro in cui si registrano le sedute del C.d.A. Il brogliaccio è stato infatti ritrovato dalla Procura della Repubblica nel domicilio del funzionario. Le pagine che riguardavano la seduta del 19 settembre risultavano strappate. Il secondo avviso di garanzia che ha raggiunto Meridio è invece per l'assunzione clientelare della figlia del noto politico vicentino Stefani. La ragazza sarebbe stata assunta come responsabile della segreteria di Meridio, nonostante non avesse i requisiti previsti dal regolamento Ipab, con ordinanza presidenziale, un provvedimento del tutto straordinario, da adottarsi in casi urgenti. INTANTO LA CORTE dei conti nel maggio scorso ha aperto un procedimento di ispezione a carico dell'Ipab facendo formale richiesta della copia dei bilanci del 2003, 2004 e 2005 con relativa relazione dei revisori dei conti dell'ente. La Corte dei Conti ha richiesto inoltre una relazione dettagliata delle spese di rappresentanza affrontate dallo stesso presidente in carica. Perché Meridio, oltre ad un'indennità di 5mila euro, può godere di un cellulare con bolletta pagata, una carta di credito e rimborsi spese vari. Tutte voci ora al vaglio della Corte dei Conti che, appena qualche giorno fa, ha richiesto ulteriore documentazione e approfondimenti sugli incarti già forniti.

Tutto ciò premesso si chiede:

1. se la figlia del senatore Stefani abbia i requisiti per essere assunta all'Ipab come responsabile della segreteria di Meridio;

2. di sapere perché l'Ipab non abbia indetto un regolare concorso per assumere oltre alla Stefani altre 5 persone ed inoltre di conoscere la normativa applicata per assumere personale per chiamata;

3. se effettivamente il brogliaccio sparito è stato ritrovato dalla Procura della Repubblica nel domicilio dei funzionario Zordan e se le pagine che riguardavano la seduta del 19 settembre risultavano strappate;

4. per quali motivi la mia richiesta "ELENCO COMPLETO DELLE ASSUNZIONI (COMPRESE QUELLE A TEMPO DETERMINATO) EFFETTUATE DAL COMUNE Di VI CENZA, DA AIM , DA AMCPS E IPAB NEGLI ANNI 2003 2004 2005 (SE POSSIBILE IN FORMATO ELETTRONICO)", datata 31/01/2006 e indirizzata al segretario comunale, ad oggi non è stata evasa;

5. se risulta, come da tempo si vocifera in città, che parenti dei componenti del C.d.A. di AIM Giuliano Tricarico (nonché segretario cittadino della Lega Nord Liga Veneta) e dell'on. Nadia Qualarsa, siano stati assunti, anche con contratti a tempo determinato, da Ipab o altra azienda collegata al Comune di Vicenza e, in caso di risposta affermativa, di conoscere il nome e il grado di parentela, il tipo di contratto sottoscritto, la data di assunzione e la mansione svolta.”

- FRANZINA: Consigliere, forse non sarà inutile spiegare a lei e al Consiglio che le IPAB, e nel caso particolare l’IPAB Proti-Salvi-Trento, furono enti costituiti con la legge dello Stato del 1890, legge Crispi, con una sostanziale e totale autonomia giuridica rispetto al Comune. E’ chiaro da cento anni che le IPAB non dipendono in nessun modo dal Comune di Vicenza. Il Comune non ha nessun potere di controllo su queste istituzioni che hanno come organo superiore di controllo la Regione, per cui noi non siamo in grado di fornire tutte quelle informazioni che lei chiede sulle assunzioni all’Ipab, chi, quanti, come e dove. 


Le IPAB non sono un ente che dipende dall’Amministrazione comunale, l’unico legame è le gato alle tabule statutarie ancora degli enti che precedevano l’IPAB e davano al Consiglio comunale e al Sindaco la potestà di nominare il Consiglio d’Amministrazione ma è l’unico potere del Sindaco e che il Sindaco esercita sulle IPAB. Quindi, noi rispetto alle domande che lei fa crediamo debba rivolgersi eventualmente alla segreteria dell’Ipab, mentre mi risulta che le sono stati forniti i tabulati di tutte le assunzioni che lei ha richiesto e che sono state effettuate dal Comune di Vicenza negli anni 2003-4-5 e come avrà visto è un tabulato notevole, almeno come spessore.


Consigliere, siccome la sua interrogazione fa nomi e cognomi, a mio avviso, in modo poco piacevole, l’essere figli o parenti di un pubblico amministratore non è titolo di merito, consigliere, ma non è nemmeno titolo di demerito in nessun modo. Pertanto, questa interrogazione, al di là degli aspetti tecnici che mi risulta le siano stati forniti, la chiudo così. Non è giusto che perché uno è figlio o nipote di un pubblico amministratore o di un deputato o di un senatore della Repubblica venga additato al pubblico ludibrio perché poi la democrazia vediamo come finisce, cioè finisce con gli schiaffi ai consiglieri comunali come accade questa sera. Spesso sono certi atteggiamenti che generano certi risultati.

- EQUIZI: Ass.Franzina, quello che sta succedendo in città è colpa di questa Amministrazione che con una misera maggioranza si è arrogata il diritto di decidere per i cittadini e il Sindaco vergognosamente sta portando avanti gli interessi dei costruttori di Vicenza e dei vari possibili aventi diritto agli appalti. Questa è la verità, vi siete dimenticati. Ma vai a vendere pentole perché è l’unica cosa che sai fare. Il fatto che la figlia dell’on.Stefani sia stata assunta con contratto per chiamata dall’IPAB  non è un fatto secondario. E’ vergognoso perché va contro anche a quello che è il motivo per cui la Lega è nata, per porre fine al clientelismo che c’è e invece qualcuno si è trovato bene. Il fatto che ci sia un rinvio a giudizio è cosa grave. Il fatto che il C.d.A. venga nominato interamente dal Sindaco è ancor più grave perché è il C.d.A. che ha deciso l’assunzione di questa persona ed è gravissimo. 


Allora, caro ass.Franzina, il fatto che la figlia di Tricarico si dica sia stata assunta in un ente è cosa grave se questo è avvenuto per chiamata. Il fatto che la figlia o il figlio dell’on.Qualarsa abbia avuto lo stesso trattamento è grave se è avvenuto per chiamata perché qui si usano i soldi dei cittadini per cose personali e questo è vergognoso. Quindi non scarichi sui cittadini il motivo per cui stanno protestando giù, fate tutti un esame di coscienza perché avete venduto la città. Vergognatevi tutti, avete venduto la città. Sindaco, la finisca con quella faccia di bronzo, si vergogni. Non ha voluto chiedere il parere dei cittadini per quello che voleva fare. A quanto mi risulta ha ricattato i consiglieri perché votino il suo ordine del giorno. Si vergogni, vergognatevi tutti.

- PRESIDENTE: L’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazione n.158, questa è la nuova numerazione, dei colleghi Guaiti e Rolando in merito a presunte irregolarità nella costruzione di un edificio in via Ca’ Perse:

“INTERROGAZIONE in merito a presunte irregolarità nella costruzione di un edificio in via Cà Perse (divelta una siepe e chiuso un fosso per realizzare delle opere murarie?).

· A seguito di segnalazioni di cittadini, indirizzate a dei consiglieri comunali e girate agli uffici competenti, si sono svolti sopralluoghi di tecnici comunali in via Cà Perse al fine di verificare l'esistenza eventuale di opere abusive.

· I tecnici comunali avrebbero riscontrato interventi non autorizzati ed effettuati in violazione delle norme e delle regole edilizie. In particolare, sembra che sia stato chiuso un fosso per realizzarci sopra delle opere murarie.

· A quanto sappiamo, la ditta costruttrice, subito dopo l'accertamento comunale conseguente al sopralluogo, ha subito presentato presso i competenti uffici comunali la richiesta di sanatoria per le irregolarità riscontrate.

Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri comunali

interrogano l'Assessore preposto per sapere:

1. quali siano le irregolarità riscontrate dai tecnici comunali e a che punto si trova adesso la pratica in questione;

2. se siano stati avviati procedimenti o quali iniziative l'Amministrazione intende intraprendere affinché sia fatta rispettare la normativa e ripristinare lo stato dei luoghi,

3. quali provvedimenti siano stati presi o si intendano intraprendere nei confronti delle responsabilità per le irregolarità riscontrate.”

- DALLA NEGRA: Cerchiamo di riportare sulle cose terrene il clima di questa serata parlando...

- PRESIDENTE: Per cortesia, mi rivolgo alla polizia locale. Il Presidente autorizza registrazioni e videoregistrazioni anche da parte del pubblico. Io gradirei sapere le persone che stanno riprendendo o stanno registrando se sono giornalisti e se sono altre persone perché vedo un certo numero di telecamere e io non so chi sono.

- DALLA NEGRA: Riportiamo la serata nell’alveo delle cose terrene per rispondere a questa interrogazione con inusitata celerità. 


Leggo una lettera del geometra delegato del Settore Abusi che scrive alla dirigente del setto-re. “Si è effettuato ancora in settembre un sopralluogo in Ca’ Perse per verificare la costruzione della recinzione lungo il fronte stradale in corso di realizzazione congiuntamente a lavori di nuova costruzione di un complesso edilizio residenziale autorizzato. Si è potuto constatare che il muretto in cemento armato con stanti e reti metalliche è stato realizzato con altezza variabile da 80 cm a 1 m invece degli 0,30 previsti di progetto. La posizione della recinzione in rapporto alla larghezza stradale a individuazione limite di proprietà non è rilevabile alla luce del progetto allegato alla DIA  del 2006 ma trova comunque riscontro negli elaborati grafici. Nella DIA non si capisce ma negli elaborati grafici risulta posizionato in quel posto. 


Si rileva invece la mancanza di permesso edilizio per il tombinamento o interramento del fosso stradale esistente in origine e peraltro rilevabile in un precedente progetto presentato nel 2000 ma non più proseguito, per cui ad oggi c’è un abuso.


Non a caso è stato aperto un procedimento di abuso, il n. 3018/2006 il 25.9.06. La ditta G2 Costruzioni ha presentato in data 11.10.06 richiesta di permesso in sanatoria per modifica della recinzione realizzata uniformemente a quello che prevedeva il progetto. Adesso la pratica è al settore mobilità per un parere in merito perché trattandosi di recinzione e probabilmente di passo carraio è necessario il parere.

- GUAITI: Se ho capito bene ha riscontrato che c’è un abuso e che è in corso una pratica. Io vorrei capire a che punto è la pratica perché l’abuso è stato scoperto perché alcuni cittadini l’hanno segnalata e a suo tempo l’ho segnalato all’ufficio. Sono usciti subito e hanno riscontra-to che c’era questo abuso. La ditta successivamente alla verifica sul posto ha fatto domanda di sanatoria. Volevo capire se la pratica era stata chiusa, se è ancora in corso e che tipo di prov-vedimenti verranno presi. Successivamente mi informerà come sta andando questa vicenda. 

- PRESIDENTE: A questo punto sospendo il tempo dedicato alle interrogazioni per fare l’appello.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: 33 presenti, c’è il numero legale. L’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazio-ne n.37 del cons.Borò, i numeri che dico corrispondono alla nuova numerazione del 2007 ma sono riferiti a interrogazioni passate, in merito alla mancata intitolazione di una via cittadina al doge Andrea Gritti:

Oggetto:
Interrogazione del consigliere comunale Daniele Borò ai sensi del regolamento del Consiglio comunale in mento alla mancata intitolazione di una via cittadina al Doge Andrea Gritti.


Richiamata la mia interpellanza presentata il 3.12.2003 (di cui alla presente allego copia), con la quale ho chiesto l'intestazione di una Via cittadina al Doge Andrea Gritti e ricordata la promessa della sua realizzazione da parte dell'Assessore competente che disse di attendere solamente la nomina della Commissione preposta; 


considerato che di recente è stata inaugurata una nuova via intitolata all’alpino medico e scrittore Giulio Bedeschi (che approvo stante i riconosciuti meriti del medesimo), significa che la Commissione competente è in funzione;


auspicando che, nella discrezionalità di chi decide, non siano fatte discriminazioni in base alle persone proponenti (nessun dubbio, infatti, esiste sul grande benemerito Andrea Gritti)

CHIEDO

il motivo per il quale, al momento non si è ancora proceduto ad intitolare una via cittadina al Doge Andrea Gritti, venendo meno ad un atto che ritengo dovuto e venendo meno alle ripetute promesse dell'Assessore competente.”

- DALLA NEGRA: Per evitare un altro ricorso al TAR del cons.Borò ho fatto un attimo mente locale perché le proposte di intitolazione di vie sono numerose. 


Effettivamente mi dicono che è una cosa che proviene da lontano perché ancora nel dicembre 2003 il cons.Borò chiedeva l’intitolazione al Doge. Adesso non ricordo se ero assessore delegato però mi sembra di essermi già espresso che per quello che mi riguardava non c’era nessuna opposizione che una via fosse intitolata a un doge e infatti nel 2004 ho risposto dicendo che la Commissione Toponomastica l’avrebbe esaminata. La Commissione nuova si è insidiata nel febbraio 2005 e prontamente, perché si insediava l’1.2.05 e il 15.2.05, quindi dopo due settimane dall’insediamento, proprio a seguito dei solleciti che l’Ufficio Ecografico faceva, è stata esaminata dalla Commissione Toponomastica. Mi risulta che il cons.Borò successivamente si è anche presentato presso l’Ufficio Ecografico, il quale ha evidenziato che la Commissione Toponomastica, della quale fanno parte il signor Antonio Di Lorenzo, giornalista e storico cittadino, il prof.Giuseppe Longo, che non so chi sia, Giovanni Periz, che è un appassionato da sempre di storia risorgimentale, prof.Gaetano Rametta, che è un’insegnante di storia e filosofia alla scuola media superiore e la Commissione Toponomastica non ha accolto l’istanza presentata dal cons.Borò, il quale, forte delle sue convinzioni, faceva presente alla Commissione Toponomastica la sua intenzione di riproporla e forse anche nell’alveo di una riproposta si inserisce l’interrogazione. 


Gli uffici mi dicono che all’epoca fu suggerito al consigliere Borò di approfondire un attimo la figura del doge soprattutto in rapporto con la città di Vicenza. Io tra l’altro avevo detto agli uffici di fare una ricerca sul doge, è stata anche fatta però i risultati del legame del doge con Vicenza non sono emersi se non in maniera molto blanda. Pertanto l’unica cosa che posso assumermi come impegno è quella di riproporla. Il cons.Borò mi fa presente, magari da fonti storiografiche maggiori delle mie, che riesce a trovare un collegamento con la Provincia di Vicenza in modo tale che continuiamo a riproporla alla Commissione Toponomastica, la quale però non è condizionata dall’assessore di turno ma esprime giudizi abbastanza autonomi.

- BORÒ: Assessore, per quanto riguarda la mia prima richiesta, lei mi aveva risposto, forse non se lo ricorda, che sicuramente sarebbe stata presa in considerazione appena insediata la Commissione Toponomastica che da quanto mi ha detto si è insediata nel febbraio 2005. 


Per quanto riguarda tutto quello che ha detto della mia presenza all’interno degli uffici toponomastici ritengo che siano fantasie della sua Commissione perché tutte queste cose che lei mi sta dicendo le sento ora per la prima volta. In quell’ufficio ci sono passato due anni fa con il signor Trevisan che mi ha accompagnato a visitare la basilica palladiana nel tetto e mi ha detto che lì esistono anche gli uffici della toponomastica, ma io da allora non sono più entrato, ho solo telefonato ad una vostra impiegata, la quale mi ha detto che verrà esaminata andando avanti nel tempo e mi ha liquidato così. Quindi, tutto quello che lei mi ha detto finora per me è nuovo ed è tutto inventato perché io non ci sono mai stato. Comunque, non si preoccupi, io riproporrò sicuramente la richiesta dell’intitolazione e le porrò anche un documentato allegato alla richiesta di intitolazione della via al Doge. 

- PRESIDENTE: L’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazione n.73 del collega Alifuoco in merito al rilascio di concessione edilizia al signor Tombacco per la costruzione di serre in località Longara:

“Oggetto: Interrogazione al Sindaco - Concessione edilizia n. 37289/97 P.G. e n. 29473 U. T (costruzione serre in località Longara) al sig. Tombacco Gianluca


Con riferimento alla pratica in oggetto, mi viene riferita una vicenda che avrebbe provocato notevoli danni economici ad un cittadino. E, ciò in relazione alla. richiesta per una concessione edilizia, presentata da quest'ultimo, finalizzata alla costruzione di serre in località Longara. La. pratica è molto complessa ma i passaggi essenziali riferitimi sono i, seguenti:

· 30 aprile 1998 - rilascio della concessione edilizia indicata in oggetto (a firma arch.Lorella Bressanello);

· giugno 1998 - aprile 2001 - inizio lavori da parte del privato e successivi interventi non ben chiari da parte di funzionari del Magistrato alle Acque, Nucleo Operativo di Vicenza. Dal carteggio prodottorni, emerge che questi ultimi hanno aperto il problema del vincolo idraulico sull'area, ricordando che tale questione era stata già posta al Comune in data precedente a quella della concessione edilizia di cui si parla (I' ottobre 1997);

· maggio 2000 - notifica, da parte del Nucleo Operativo del Magistrato alle Acque, con cui si informava il Comune che i terreni interessati dalla concessione rientravano in zona golenale;

· aprile 2001 - successiva mancata proroga della concessione da parte del Comune con la motivazione che il terreno rientra in zona golenale.


I passaggi più specifici della vicenda sono indicati nelle noto allegate pervenute dall'interessato. Tuttavia, già dall'esame di quanto sopra esposto in sintesi, emergerebbe un comportamento del Comune che ha oggettivamente messo il privato cittadino nella posizione di subire le conseguenze del mancato coordinamento di due istituzioni pubbliche che dicevano cose diverse e che gli dettavano comportamenti differenti, Da un lato, il Comune rilasciava la concessione e continuava a sostenere che i lavori potevano essere tranquillamente portati avanti, dall'altro, il Magistrato alle Acque che riteneva gli stessi lavori un "abuso edilizio", essendo le edificazione in zona golenale e quindi non edificabile.


In pratica, il privato cittadino, dopo aver ottenuto una regolare concessione edilizia da parte del Comune, ha iniziato i lavori per costruire un garden (con delle serre). Tutto ciò ha com-portato un investimento finanziario elevato, tra l'altro sostenuto da una esposizione bancaria.


A causa dei molti interventi di altre istituzioni pubbliche, i lavori hanno subito un notevole rallentamento che ha costretto l'interessato a chiedere una proroga della concessione. Dopo mesi di esposizione finanziaria, lo stesso cittadino è stato informato dal Comune che tale concessione non poteva essere prorogata perché il terreno di edificazione rientrava in zona golenale (ma se era così il Comune doveva saperlo prima di rilasciare la concessione!).


Premesso tutto quanto fin qui riferito in estrema sintesi, si interroga il sindaco per sapere:

1. se i fatti riferiti (che peraltro risultano dall'abbondante documentazione presentatami) trovano riscontro nel carteggio del Comune,

2. se si è consapevoli che tali comportamenti hanno provocato gravissimi danni finanziari ad un cittadino, il quale peraltro si è rivolto al Comune al fine di ottenere un. servizio legittimo;


Nel caso i riscontri effettuati confermino i fatti sopra riportati, si interpella il Sindaco

1.
affinché dia all'assessore competente disposizioni di mettere in atto tutto quanto è possibile per riparare il danno subito dal cittadino in questione.”

- DALLA NEGRA:  La vicenda del signor Tombacco direi che è una classica vicenda di ordinaria amministrazione. Tra l’altro io ho parlato più volte con il signor Tombacco, al quale ancora il 30.4.98 veniva rilasciata una concessione edilizia e da allora la concessione edilizia venne rilasciata perché secondo gli uffici sussistevano i presupposti. Successivamente, nel 2000, il Genio civile disse che la concessione non poteva essere rilasciata perché quella era un’area di esondazione. A dire la verità quando io ho ricevuto il signor Tombacco, il quale ad onor del vero sta vivendo questa vicenda con grande patimento e lo comprendo, mi venne consegnata una piantina della zona sud di Vicenza Riviera Berica con evidenziato in pennarello i confini dell’area di esondazione. Quando io all’epoca vidi questa planimetria dissi che è impossibile che il Genio Civile determini un’area di esondazione con un pennarello, anche perché non so se sia una scala 1:5000 ma un pennarello di 1 cm su 1:5000, basta fare due conti. La tragedia è che effettivamente è stato così. Il Genio Civile, o meglio il funzionario del Genio Civile ha preso un pennarello e sulla cartina ha segnato… Tra l’altro, recentemente il signor Tombacco si è rivolto al difensore civico regionale e “Il Giornale di Vicenza” il 12.1 ha pubblicato un articolo che è illuminante. All’epoca, di fronte anche alle obiezioni degli uffici comunali, il Genio Civile richiamò un regio decreto vecchio di cento anni e disse che dove l’acqua storicamente esonda quella è un’area di rispetto. Teniamo presente che forse cento anni fa il clima, l’orografia e la struttura della città aveva una logica, ma a distanza di cento anni neanche se piove 15 giorni l’acqua arriva, anche perché io ho fatto dei sopralluoghi con il Genio Civile sulla proprietà del Tombacco tentando di ricavare in aree più a nord una sorta di bacino dove far confluire le acque in caso di esondazione in modo tale da recuperare metri quadrati che mancavano secondo il Genio Civile nell’area di Tombacco. Stiamo ancora lavorando in questo perché abbiamo anche trovato qualcuno disponibile a creare questo invaso, anche perché i metri cubi non sono tantissimi. 


Io non so cosa dirle perché mi rendo conto della rabbia, del rammarico e della frustrazione di un cittadino che si vede trattato in questo modo.

- ALIFUOCO: La risposta dell’assessore è molto corretta e io vorrei avere risposta scritta perché questo cittadino si trova preso in giro in questo caso non dal Comune ma comunque dalla pubblica Amministrazione, perché nel momento in cui riceve la concessione comincia a lavorare e investe dei soldi. Quindi, questo poveraccio, poveraccio nel senso vessato dalla pubblica Amministrazione, ha cominciato ad investire, ha speso soldi, ha costruito le serre, dopodiché arriva uno che con un pennarello gli dice che lì non può fare nulla. Francamente credo che questo non sia accettabile, però mi pare di capire che state ancora lavorando per risolvere la situazione. Prendo atto con piacere che c’è questa concordanza di vedute tra l’Assessorato e l’interessato, quindi vi inviterei a non lasciar cadere la cosa, non solo perché dal punto di vista del singolo cittadino c’è un impegno di spesa notevole ma perché credo sia un esempio lampante di come la pubblica Amministrazione non si deve comportare. Comunque grazie per la risposta.

- PRESIDENTE: L’ass.Dalla Negra risponde all’interrogazione n.43 del collega Rolando in merito ai rumore causati da un intenso traffico di elicotteri in prossimità di Piazzale Fraccon: 

“ELICOTTERI SOPRA IL CIELO DI VICENZA,

RADENTI LE CASE DI PIAZZALE FRACCON, SCALETTE MONTE BERICO, ARCO

DEL PALLADIO, ISTITUTO DI SUORE.

QUALI GARANZIE PER LA SICUREZZA DELLE PERSONE E COSE? 

IL COMUNE FORNISCA Al CITTADINI TUTTE LA GARANZIE PER LA TUTELA

DELLA SALUTE E DELL'INTEGRITÀ DELLE ABITAZIONI.

Premesso che:

· nei giorni 23 settembre 2005 e successivi 27, 28, 29, 30 dello stesso mese s'è registrato un viavai di elicotteri nei cieli di Vicenza, in particolare radenti sopra le case di piazzale Fraccon in città in corrispondenza del civico 8;

· s'è trattato di viaggi aerei con l'impiego di tre tipi di elicotteri che hanno compiuto ciascuno cinque atterraggi' e relativi decolli sul prato di una villa privata, sede della ditta Trend,

· rumori intensi e molesti, vibrazioni alle case, disturbi a persone ammalate e viva preoccupazione al residenti della zona hanno caratterizzato le giornate dei cittadini che lì intorno abitano, fra cui un istituto di religiose, che hanno segnalato alle forze della Polizia municipale, alla Prefettura e in Municipio ciò che stava accadendo e causa d'evidenti disturbi e danni' d'inquinamento acustico e atmosferico,

· in data 29 settembre in conseguenza dei fatti su esposti alcuni cittadini hanno presentato esposto presso la Procura della Repubblica di Vicenza al fine di "accertare la liceità di siffatti comportamenti ed assumere le misure necessarie ad assicurare la sicurezza delle persone residenti nella zona"; in tale esposto si “chiede che vengano perseguiti i reati eventualmente riscontrati”;

· da un sopralluogo nella zona di Piazzale Fraccon e Scalette di Monte Berico risulta evidente la vicinanza delle case intorno alla villa considerata e il manufatto prospiciente la villa stessa dedicata alla vita delle religiose, al civico 2, proprio di fronte all'ingresso pedonale della villa che è al n'I, a metà delle Scalette che salgono a Monte Berico e aventi in basso il prestigioso arco del Palladio appena restaurato;

Tutto ciò premesso il sottoscritto consigliere comunale interroga il Sindaco per conoscere:

1 .
se i fatti su esposti sono a conoscenza dell'Amministrazione pubblica,

2,
se risultano agli atti qualsivoglia autorizzazione agli accadimenti di cui sopra;

3. se abbia intrapreso iniziative atte a tutelare la salute delle persone residenti in zona, ovvero conoscere se tali viaggi aerei si' possano ripetere e con quale scadenza, trattandosi di sede d'azienda la cui attività, è presumibile, interessi la durata dell'intero anno;

4. se la traiettoria dei velivoli radenti le abitazioni non metta a repentaglio l'incolumità delle persone e cose ( le pale del rotore degli elicotteri, secondo testimonianze dirette quasi' toccavano nella manovra dell'atterraggio e decollo, le fronde degli alti alberi che circondano la villa in questione), se il monumento del Palladio al piedi delle Scalette non corra pericolo nella stabilità c/o integrità.

5. se sono state rispettate tutte le normative in essere previste e concesse dalle autorità competenti (fornendone copia allo scrivente).”

- DALLA NEGRA: Il cons.Rolando evidenziava come sul finire del settembre 2005 c’era stato un insolito e inusitato viavai di elicotteri a piazzale Fraccon. 


Il cons.Rolando partendo da questo presupposto chiedeva all’Amministrazione se i fatti sopra esposti erano a nostra conoscenza. I fatti suesposti erano a nostra conoscenza perché li abbiamo appresi non come i residenti probabilmente sentendo l’elicottero che atterrava e decollava ma perché “Il Giornale di Vicenza” ha dedicato abbastanza spazio alla notizia. 


Si chiese se risulti agli atti una qualsivoglia autorizzazione. Agli atti dell’Amministrazione comunale no, io non mi intendo di piani di volo, però quando ero assessore allo sport abbiamo promosso anche la scuola di volo di elicottero e io ingenuamente dicevo che l’elicottero atterra dove vuole però mi facevano presente che l’elicottero non è come una libellula che atterra dove vuole perché si deve comunicare previamente, in caso non vi siano avio-superfici. In questo caso escludo che vi fosse un avio-superficie, il piano di volo alla stazione di controllo e al comando competente dei Carabinieri. Sante Sarracco, che è stato una vita in aviazione, lo conferma, per cui sicuramente, spero per loro sicuramente perché viste le proteste qualcuno avrà anche segnalato all’autorità di forza pubblica.


Si chiede se abbiamo intrapreso iniziative atte a tutelare la salute delle persone residenti in zona. Quando sono usciti gli articoli tra l’altro i voli erano cessati, non ricordo chi all’epoca mi spiegò che erano dei voli legati alla presenza di clienti dell’azienda trasferiti dal Saie di Bologna in volo di elicottero per assistere alla presentazione di non so quale prodotto, per cui un misto tra marketing aziendale ed esigenze commerciali. Io voglio ben sperare proprio perché per un pilota di aereo la cosa più cara che ha è il brevetto e l’autorizzazione a volare, mi auguro per loro che fosse tutto in regola perché poi il cons.Rolando chiede se questi voli mettevano a repentaglio l’incolumità delle persone. E’ pur vero che i voli radenti ci evocano sempre immagini alquanto tragiche, ma io me lo auguro proprio per i piloti perché nel caso non avessero rispettato le elementari norme a tutela dei voli sulle città penso che la conseguenza sia solo il ritiro del brevetto. 


Io non penso che il monumento del Palladio abbia particolarmente risentito. Io non c’ero, quindi non so quanti decibel hanno sprigionato le pale dell’elicottero, però non mi risulta che abbiano…


Si chiede se sono state rispettate tutte le normative in essere concesse alle autorità competenti. Per quello che ci riguarda siamo totalmente estranei a qualsiasi forma di autorizzazione o di controllo sui voli aerei.

- ROLANDO: Naturalmente depurata dalla questione tempi, ass.Dalla Negra, questa risposta me la poteva dare dopo un mese perché elementi di verifica lei non ne ha portati assolutamente. 


Il punto è, cosa fatta capo ha, naturalmente prevenzione rispetto al futuro. Le dico questo perché rimanga agli atti. Lì c’è una lettera e una petizione firmata anche dalle suore, le quali non sono pericolose estremiste ma hanno la loro sede proprio lì e non si è trattato di un solo elicottero perché in quei giorni ci furono più e più voli al giorno di elicotteri con le pale rotanti, quindi inquinamento acustico e pericolosità perché atterravano nel cortile della sede del Bisazza FIS e provenivano, come giustamente lei dice, da Bologna per la promozione. Naturalmente pericoli per rami, alberi e quant’altro, oltre al monumento del Palladio. Quindi, ass.Dalla Negra, bisogna che lei e l’Amministrazione comunale facciate opera di prevenzione perché non vorrei che il prossimo anno, cioè quest’anno, in occasione della stessa manifestazione a Bologna si abbia a ripetere questa questione perché le assicuro che lì era peggio che a Linate. Hanno fatto dei sopralluoghi, le tegole dei tetti si rompevano. Non è possibile banalizzare questa questione. Lei annuisce, ci dà ragione, però deve prendersi degli impegni. Lei avrà capito che è un problema serio, quindi diteci cosa avete intenzione di fare perché questa cosa non debba ripetersi.


Lei è avvocato, c’è un contenzioso in tribunale, evitiamo sempre di apparire ed essere come quelli che arrivano sempre dopo. Pregherei sommessamente il Sindaco e l’Amministrazione a prendere un impegno preciso in modo che non si verifichino più questi voli che causano danni alla salute delle persone e quant’altro, altrimenti siamo di nuovo alle petizioni, ecc..

- PRESIDENTE: Come avevo detto prima se c’erano gli assessori disponibili avrei fatto rispondere a qualche domanda di attualità. La prima domanda di attualità è presentata da collega Rucco, l’ass.Cicero mi dice che non è assolutamente in grado di rispondere ora e dopo chiederò se vuole trasformarla in interrogazione:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ


Su “Il Giornale di Vicenza” di oggi 8 gennaio 2007 è apparsa la notizia di alcuni gravi incidenti accaduti nel tratto stradale di Viale Rodolfi, nelle vicinanze dell’Ospedale Civile di San Bortolo.


Precisato che nel tratto di strada di Viale Rodolfi, contrariamente a quanto accaduto in Viale Diaz, siamo in presenza di una importante casistica di incidenti stradali con alcuni mortali, il sottoscritto avv.Francesco Rucco, consigliere comunale del gruppo di Alleanza Nazionale, chiede a questa Giunta comunale, in particolare nella persona dell’assessore alla viabilità:

1. quali sono stati i criteri adottati per decidere di effettuare i lavori per il restringimento della carreggiata in Viale Diaz, in considerazione del fatto che essa è una delle poche del territorio cittadino ad alta percorribilità;

2. quali sono stati i criteri di priorità che hanno preferito Viale Diaz ad altre zone della città, penso ad esempio a via Rodolfi, in particolare per il tratto compreso tra l’ospedale e l’arco di Santa Lucia, dove un intervento simile era già stato più volte richiesto (anche della circoscrizione n. 4, nelle persone del presidente Marchetti e del sottoscritto Rucco).”

- PRESIDENTE: La seconda domanda di attualità è presentata dalla collega Ornella Dal Lago, risponde il Sindaco:

“DOMANDA DI ATTUALITA'


La stampa odierna riferisce di dichiarazioni dell'on. Fabris.


Ritengo che tale intervento, laddove il. parlamentare tenta di scaricare sul consiglio comunale di Vicenza la responsabilità della non decisone da parte del Governo sul caso Dal Molin, sia di basso profilo ed offensivo nei confronti dei Consiglieri Comunali e dell'Amministrazione stessa.


Tali consiglieri, eletti dai cittadini di Vicenza, hanno analizzato, con reale spirito pragmatico, la situazione, valutando attentamente vantaggi e svantaggi derivanti dall'ampliamento o dalla dismissione della caserma Ederle.


Nel documento votato si chiedono quindi garanzie affinché siano salvaguardati i diritti della cittadinanza. E tutto con grande senso di responsabilità e realistica visione della situazione della economia vicentina.


Chiedo quindi al signor Sindaco se intende chiedere all'on.Fabris:

· se tali dichiarazioni siano solo sue supposizioni e in tal caso che egli presenti le scuse ufficiali al Consiglio comunale,

· se veramente il Governo sia così. codardo da non aver il coraggio di prendere una decisione, adducendo come pretesto un ordine del giorno del Consiglio comunale di Vicenza.”

- HŰLLWECK: Cons.Dal Lago, le risponderò forse in maniera non completamente gradita, nel senso che fa riferimento a delle dichiarazioni dell’on.Fabris. Io credo lei faccia riferimento alle dichiarazioni di commento o critica ai paletti che il Consiglio comunale aveva posto. In realtà l’on.Fabris ha nel tempo modificato le sue dichiarazioni. Credo di interpretare il testo dicendo che all’inizio aveva assunto un atteggiamento piuttosto negativo che nel tempo si è portato a livelli di positività e ricordo che ha criticato i paletti posti dal Consiglio comunale dicendo che con quei vincoli, con quelle norme di garanzia gli americani non avrebbero potuto accettare e avrebbero detto di no. Lo stesso ambasciatore Spogli mi ha confermato invece che le garanzie chieste dal Consiglio comunale sono accettabili e assolutamente percorribili. Me lo aveva confermato anche il Ministro Parisi e quindi anch’io non ho capito perché l’on.Fabris abbia quasi incolpato noi di aver fatto delle richieste troppo pesanti, troppo vincolanti, quasi a far fallire il progetto dell’installazione della base americana. È anche vero che nella confusione di messaggi giornalistici tutti i vari personaggi politici si sono visti in qualche modo modificare le frasi  e le affermazioni. Io credo che a questo punto convenga, nel momento in cui il governo ha assunto una decisione, non dico di mettere una pietra sopra a quello che si è detto però cercare di evitare l’innesco di polemiche su frasi dette da uno e frasi dette da un altro. Io in questo momento recepisco una decisione positiva del governo e sulla base di questo ora intendo lavorare e credo che anche voi intendiate lavorare, per cui eventuali frasi buttate con senso reclamistico, magari un po’ demagogico, magari un pochino anche per salvarsi, sono state dette da molti però io credo non sia opportuno adesso innescare polemiche contro queste persone. Non sono polemiche che oggi aiutano la risoluzione e la  composizione del problema che è ancora così vivace come sentiamo.

- DAL LAGO ORNELLA: Signor Sindaco, la ringrazio. Mi rendo conto che, anche se sono passati solo pochi giorni dal momento in cui ho scritto quella domanda di attualità, gli eventi hanno avuto un’evoluzione così rapida da cambiare completamente lo scenario. Condivido anch’io il fatto che a questo punto il governo ha preso finalmente una decisione e che noi come consiglieri comunali e qualsiasi altra forza sia economica che politica esistente sul territorio dovrà darsi da fare e collaborare in maniera tale che ci sia il miglior risultato e che si arrivi alla soluzione migliore per tutta la città.

- PRESIDENTE: Con questa risposta chiudo il tempo dedicato alle interrogazioni e alle do-mande di attualità, la prossima domanda di attualità sarebbe la mia, ma siccome non c’è tempo per rispondere alle successive domande di attualità chiedo di trasformarla in interrogazione:

 “Oggetto: Domanda d'attualità

Argomento: disservizi postali


Il sottoscritto, consigliere comunale in data odierna è avvicinato da alcuni cittadini i quali hanno denunciato gravissime carenze nel servizio postale a Vicenza. Le segnalazioni sono riferite a tutta l'area di Vicenza e riguardano particolarmente:

· Mancata distribuzione della posta anche per 3-4 giorni. Questo disservizio è particolarmente grave in quanto molti cittadini richiedono all'ULSS l'invio dei risultati delle analisi, tramite posta, e i referti vengono recapitati con notevole ritardo rispetto alla data delle analisi.

· Superaffollamento degli uffici postali con scarsa o nulla disponibilità di spazi e posti a sedere per le persone in attesa. Ricordo che in molti casi le persone sono anziani in attesa di poter riscuotere la pensione

· Scarsissima disponibilità di spazi e di superfici d'appoggio per favorire la possibilità di compilazione di moduli richiesti per le varie operazioni postali.


Da un rapido riscontro effettuato ho potuto rilevare che gli inconvenienti segnalati sono reali e non isolati e pertanto interrogo l'amministrazione comunale sugli interventi di protesta che intenda effettuare per denunciare alle Poste Italiane queste gravi carenze e per sollecitare un celere intervento che ponga fine alle situazioni attuali al fine di migliorare le condizione dei servizi postali in città.”

(interruzione)

…collega Equizi, stia calma e tranquilla.

(interruzione)

…non è calmissima, lei è esagitata in questo momento, forse non se ne accorge. 

- PRESIDENTE: La presidenza del Consiglio comunale di Vicenza ha ricevuto una lettera a firma del consigliere Emilio Franzina. Siccome è una lettera di particolare rilievo invito il cons.Franzina, se vuole, a leggere la lettera inviata.

- FRANZINA EMILIO: Potrei anche andare a braccio e spiegare in pochissime parole il senso di questa lettera, di questa scelta, di questa decisione. Tuttavia, siccome è già stata messa a di-sposizione oltre che dalla presidenza del Consiglio comunale anche della stampa, per la quale io fra l’altro non esisto mai e se la mia esistenza in vita come politico, per quel poco che posso esserlo, c’è in virtù delle comunicazioni che arrivano a Vicenza dall’esterno, dalla stampa na-zionale e internazionale. Io non esisto, non so se “Il Giornale di Vicenza” si degnerà a pubblica re il contenuto essenziale di questa comunicazione che ha un senso preciso, cioè di dissocia-zione dalle linee di governo nazionale di una coalizione, detta Unione, simbolizzata da un ulivo che stava a significare pace e quant’altro e che, come tutti sapete, nella vicenda, vertenza o sciagura o tragedia della base americana ha contribuito a far maturare in me un’opzione diversa, non quella di dimettermi ad esempio dal partito della Rifondazione Comunista perché non ne sono iscritto. Avrei potuto autosospendermi o uscirne se fossi stato di Rifondazione Comunista. Non lo sono e di conseguenza ho dovuto ricorrere ad un’altra soluzione che è quella di abbandonare la rappresentanza del partito della Rifondazione Comunista, di afferire, fintanto che non troverò qualcuno disposto a fare con me gruppo a parte, al gruppo Misto. 


Desidero, quindi, comunicare con queste parole a tutto il Consiglio comunale di Vicenza la decisione che ho preso di abbandonare, a partire da oggi, la rappresentanza del partito della Rifondazione Comunista nelle cui liste venni eletto e in difesa delle cui posizioni ho cercato sin qui di assolvere un mandato che ho sempre inteso come vincolato e vincolante nell’ambito di una più larga coalizione politica di centrosinistra che esiste in questo Consiglio e soprattutto esisteva a livello nazionale. Le recentissime, a mio avviso, vergognose e comunque assai note deliberazioni unilateralmente assunte l’altro ieri e confermate oggi a Sofia in Bulgaria dal capo del governo italiano, Romano Prodi, a proposito della base Usa di Vicenza da ingigantire e da piegare a strumento di guerra e quindi di morte, non efficacemente contrastate nemmeno da Rifondazione Comunista e tuttavia sostenute e volute oltre che dai dipendenti dell’On. Silvio Berlusconi e dal Presidente degli Stati Uniti, George W.Bush, anche da numerosi esponenti del centrosinistra e da intere componenti del Gabinetto attualmente in carica, concretizzano, configurano e confermano una sciagura di grandi proporzioni per Vicenza e ne pregiudicano senza ombra di dubbio il futuro sia di città d’arte che e soprattutto di città pacifica e civile. 


La mia scelta di aderire, pertanto, d’ora in poi al gruppo Misto è causata da tali circostanze e aggiungo dalla volontà di continuare a sedere in Consiglio comunale in nome e per conto di quanti mi avevano voluto e votato sapendo chi votavano e conoscendo la mia espressa intenzione di agire in conformità agli obiettivi e ai patti stretti tra i diversi soggetti politici di un’area non a caso designata come Unione e identificata con un simbolo, l’ulivo, che già di per sé sul piano di guerra e non guerra è inequivocabile. 


Chi ha tradito, viceversa, le aspettative della maggioranza dei cittadini di Vicenza qui oggi e forse anche di moltissimi altri italiani contrari al militarismo e alle strategie belliciste, per contro terzi fra l’altro, buttando a mare gli impegni assunti e gli accordi sottoscritti con il proprio elettorato, coloro che hanno fatto queste cose sono altri. Benché Rifondazione Comunista non sia tra questi “altri”, io mi sento autorizzato a dissociare le mie posizioni da quelle di una coalizione di governo di cui Rifondazione Comunista continua fa parte e che visibilmente oltretutto sta operando non per il bene, bensì per il male della mia città.


Al suo interno si sono costituiti da mesi gruppi e comitati spontanei di cittadini contrari come me allo scempio territoriale, urbanistico, e in senso più largo, morale, determinato dall’ampliamento della base americana che è stato imposto con la forza e con la prepotenza del padrone e del vincitore di una guerra conclusasi oltre sessant’anni fa e questo non avete il coraggio di dirlo e di ammetterlo. Siamo un paese servo perché abbiamo perso una guerra che né noi per motivi anagrafici, né altri abbiamo potuto sostenere.

- PRESIDENTE: Grazie…

- FRANZINA EMILIO: No grazie, Vicenza libera, libera da servitù militare.

- PRESIDENTE: Signori, preso atto della comunicazione del collega Franzina, passiamo ora a quelli che sono i lavori del Consiglio comunale. Ci sono ben nove richieste di dibattito. 


La prima richiesta di dibattito è presentato dalla collega Equizi, che viene ammessa:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO:
articolo odierno de “Il Giornale di Vicenza” dal titolo "Il ministero della Difesa risponde all’ultimatum degli americani. «Aspettiamo il referendum»

Premesso che nell'articolo in oggetto si legge:


"Il Governo risponde all'ultimatum dettato dagli americani sul caso Dal Molin. E lo fa senza dire sì né no. Dal ministero della Difesa fanno sapere che a Roma aspettano 9 referendum, invitando il Comune ad accelerare le pratiche per mandare i vicentini alle urne. Nella capitale sanno però bene che, allo stato attuale delle cose, un referendum con tutti i crismi dell'ufficialità potrà essere indetto soltanto nell'arco di alcuni mesi. Un tempo troppo lungo per gli americani, a giudicare dalle parole dell'ambasciatore Ronald Spogli e del generale Frank Helmick, che hanno concesso pochi giorni. Al termine del colloquio con il diplomatico, il sindaco Enrico Hüllweck aveva addirittura riferito: «Se il Governo dirà che vuole attendere l'esito del referendum, gli Stati Uniti riterranno che la risposta è negativa, decidendo di riunificare la 173^ brigata aviotrasportata lontano da Vicenza, probabilmente in Germania». E la parola referendum è apparsa ieri sera in una nota ufficiale diramata dai ministero della Difesa italiano, dove è di casa il ministro Arturo Parisi. «Se sul raddoppio della base americana di Vicenza non è stata presa ancora una decisione conclusiva - si legge - è perché, ritenendo non irrilevanti gli interrogativi e le obiezioni sollevate da una larga parte della comunità locale circa l'impatto sociale e ambientale, il Governo ha ritenuto di dovere ascoltare il parere delle comunità coinvolte dal progetto. Su questo, oltre a un parere critico del comune di Caldogno, esiste ora un voto del consiglio comunale di Vicenza favorevole all'ampliamento e una richiesta di consultazione referendaria ad esso avversa». È evidente - prosegue il ministero della Difesa - che l'alleanza e l'amicizia verso gli Stati Uniti non ci consente di rinviare troppo a lungo la risposta alla richiesta che ci è stata rivolta. Anche per questo ci auguriamo che la decisione circa lo svolgimento del referendum sia assunta secondo le previsioni dell'ordinamento comunale in tempi brevi. Una volta disponibili tutti gli elementi - conclude la nota - il Governo E valuterà e definirà la sua posizione in coerenza con le posizioni espresse finora al riguardo». Da palazzo Trissino, però, il sindaco Enrico Hüllweck non ci sta e contrattacca: «Appare farsesco e assurdo - risponde Hüllweck - che il ministero della Difesa impaurito dalle proprie incapacità di prendere una posizione nei confronti degli Usa, si nasconda dietro un pretesto puerile come quello di dire che il comune di Vicenza non ha indetto un referendum sulla materia». Il sindaco ribadisce ancora una volta che questa è «una materia di totale ed esclusiva competenza del Governo italiano e non di altre istituzioni». Hüllweck, ricordando che il Governo ha più volte dato assicurazioni sull'assenza di voi militari e sulla permanenza dell'aeroporto civile, sottolinea che l'esecutivo aveva anche «chiesto il pronunciamento del consiglio comunale». Cosa che, rileva il sindaco, è avvenuta «in maniera sofferta ma responsabile», con una «risposta affermativa a patto che le garanzie già avanzate dal Governo fossero realmente mantenute». Hüllweck ora sostiene che «non si capisce di quale foglia di fico vada oggi in cerca il ministero dopo che quanto chiesto al consiglio comunale di Vicenza è stato trasmesso con tutti i crismi dell'ufficialità e regolarità. È assurdo che il Governo, che a questo punto pare intenzionato a dire di "no" all'alleato Usa, non abbia il coraggio di dire il proprio "no" a viso aperto, e vada in cerca di uno strumento alternativo alle istituzioni». Quanto al presunto ritardo dell'amministrazione cittadina nell'indire un referendum, il capo dell'amministrazione comunale afferma che già ad aprile si era detto «disponibile ad organizzare un referendum ma da ogni parte fu detto che non era quella la via percorribile e che doveva essere il consiglio comunale a trasmettere un parere al Governo».


La sottoscritta, data la delicatezza della situazione venutasi a creare, chiede un dibattito urgente affinché il Sindaco si è messo nelle condizioni di spiegare alla città le intenzioni di questa Amministrazione sulle richieste fatte dal Governo.”

- EQUIZI: Signor Presidente, chiedo almeno che faccia un po’ di silenzio in quest’aula. Questa richiesta di dibattito è per capire le intenzioni del Sindaco che si è comportato da burattino con i cittadini in tutti questi mesi dicendo che lui voleva un referendum. 


Signor Sindaco, mi ascolti e la smetta di chiacchierare, ascolti le persone quando le parlano, se non lo vuole fare non convochi il Consiglio comunale. 


Il Sindaco per mesi ha preso per i fondelli i cittadini dicendo che lui era favorevole al referendum, ha menato il can per l’aia per mesi con la commissione dei saggi composta, come abbiamo visto, da persone che a quanto risulta hanno lavorato per il Comune o da persone che rappresentano in sede di giudizio dipendenti comunali. Uno è addirittura la signora Hüllweck, se non sbaglio. 


Allora, signor Sindaco, lei deve trovare il coraggio e spiegare perché per mesi ha ingannato i cittadini e tolga quel sorriso idiota dalla bocca e ci dica perché ci ha preso in giro e si è comportato come un dittatorello di quartiere e ha deciso, lei per la città, insieme a un branco di persone che dovrebbe vergognarsi in quanto ha venduto la città senza avere il mandato, perché nessun programma elettorale prevedeva che l’area Dal Molin diventasse base militare. Signor Sindaco, ci spieghi con quale diritto lei ha venduto quell’area ai poteri forti, locali e non. Ho capito che adesso è intrallazzato anche con qualcuno che prima definiva comunista come Fabris, visto che adesso ha cambiato opinione. Chissà perché, combaciano forse gli affari di amici potenti? Questa è la domanda che le pongo. 


Quindi, signor Sindaco, spieghi ai cittadini perché per mesi, pur avendone tutto il tempo, non ha voluto il referendum che, tuttora, continuano a chiedere i cittadini. E spenga quella candela perché quella candela, signor Sindaco, sa cos’è? Il cero funebre di questa maggioranza e comunque il cero funebre della fiducia che hanno i cittadini in lei che la considerano niente poco di meno che un traditore, quello che è sempre stato nella sua vita da quando ha tradito la base della Lega Nord. Si vergogni.

- PRESIDENTE: Andiamo al voto. Si vota richiesta n.1 della collega Equizi. Nomino scrutatori cons.Pellizzari, Quaresimin e Bagnara. 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.1 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 12 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 34).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Abbiamo la richiesta di dibattito n.2 presentata dai cons.Cristofari, Dovigo, Rolando e Poletto:

“RICHIESTA DI DIBATTITO

AI SENSI DELL’ART. 17 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

I sottoscritti consiglieri

premesso

· che successivamente all’ultima seduta della Conferenza dei Capigruppo consiliari il Presidente del Consiglio dei Ministri Professor Romano Prodi ha comunicato che il governo non si opporrà all’insediamento della base militare Usa al Dal Molin;

· che il Consiglio comunale ha già espresso il proprio parere assentendo l’insediamento USA con l’ordine del giorno del 12,9,06;

· che tuttavia l’assenso espresso con il deliberato consiliare sopra richiamato fu fortemente condizionato. Si legge infatti: “il Consiglio comunale di Vicenza ritiene di poter esprimere parere favorevole… a condizione di vedere salvaguardati alcuni irrinunciabili e elementi di tutela che in caso di insediamento del contingente Usa all’interno dell’aeroporto Dal Molin, devono essere individuati nei seguenti punti:

1. garanzia di assenza di voli militari connessi con l’attività operativa del reparto USA, come già preannunciato dal Gen. Abrate con documento ministeriale del 15 settembre 2006;

2. garanzia di esonero dell’Amministrazione comunale vicentina da ogni onere economico connesso alla realizzazione tanto degli insediamenti quanto delle strutture vie e delle opportune infrastrutture, compresa la realizzazione di opere esterne all’aeroporto Dal Molin e necessarie alla realizzazione di ogni impatto negativo sul piano viabilistico e ambientale ritenute irrinunciabili ad avviso degli enti locali territoriali competenti;

3. garanzia di assenza di impatti negativi sull’attività dell’aeroporto civile Dal Molin, con totale mantenimento delle sue potenzialità di utilizzo turistico commerciale;

4. garanzie di salvaguardia (o di realizzazione in altro sito, con onere di spesa a carico dell’Amministrazione Usa) di ogni realtà sportiva oggi esistenti all’interno dell’area Dal Molin e soggetta a trasferimento;

5. garanzia di impegno da parte dell’Amministrazione Usa a utilizzare prioritariamente e preferibilmente risorse professionali locali nella realizzazione delle strutture previste per l’insediamento.”

· che al momento attuale, pur in presenza delle dichiarazioni del Presidente del Consiglio, il Governo non ha ancora adottato alcun provvedimento autorizzativo formale ed è prevedibile che il Consiglio dei Ministri, nell’affrontare il tema, possa adottare un provvedimento condizionato, vuoi al parere definitivo della comunità locale e espresso mediante referendum consultivo, vuoi alla sussistenza di concrete ed esplicite garanzie, da parte del governo Usa, in merito agli irrinunciabili e elementi di tutela e enunciati dal Consiglio comunale nel citato Ordine del Giorno;

· che è fatto notorio che tali garanzie i rappresentanti del Governo Usa non hanno mai fornito;

· che anzi gli stessi rappresentanti del Governo Usa hanno sempre espressamente dichiarato che non intendono fornire garanzie di sorta, sul presupposto, si ritiene, che nell’area loro concessa debba applicarsi il principio di extraterritorialità inteso in senso ampio (è notizia recente che la ditta cui è stata appaltata la realizzazione delle opere sarebbe tedesca);

· che conseguentemente vi è il pericolo, se l’insediamento fosse realmente sentito dal nostro Governo e quindi realizzato, che gli Usa adottino tutte le iniziative nel loro esclusivo interesse, a danno della collettività locale;

· che pertanto appare urgentissimo affrontare tali argomenti, in un dibattito nel corso del quale possa essere individuata una linea di azione nell’interesse dell’intera collettività;

tanto premesso

chiedono che si apra un dibattito in Consiglio.”

- CRISTOFARI: Io sono salito in questo momento perché fino a qualche minuto fa ero qui sotto. Ho scelto deliberatamente di non salire prima perché ho voluto in questo modo dimostrare la mia solidarietà a queste persone che ritengo non siano i nemici di questa città, ma semplicemente dei soggetti convinti che la base Usa, se insediata, sia un gravissimo danno e un male per questa città. 


Io ritengo che tutti abbiano diritto ad esprimere la propria opinione e rispetto assolutamente chi invece ritiene che la base debba essere fatta e che sia un’utilità per la nostra città. Io ritengo sia necessario confrontarsi in maniera democratica e che tutte le opinioni abbiano legittimità quando non sono sorrette da comportamenti violenti. Depreco, quindi, gli atti di violenza che si sono verificati, comunque cose piuttosto modeste, ma vanno indubbiamente deprecate e va data la solidarietà a chi ne è stato vittima. Questo voglio precisarlo prima di tutto. 


Ribadisco che quelle persone non sono nemici, non sono i nostri nemici, ma sono persone che in maniera accalorata, salvo qualche soggetto, vogliono affermare un principio, cioè che debbano decidere i cittadini rispetto a scelte che, a mio avviso, come questa devastano il territorio e quindi li coinvolgono in maniera diretta e pesante. 


La nostra richiesta di dibattito riguarda la questione del Dal Molin. Io ho sempre ritenuto che dopo quell’ordine del giorno schizofrenico che questo Consiglio ha votato, in cui si dà il parere favorevole però “a condizione che” in realtà sostanzialmente fosse un “no alla base”, solo che per motivi di ragione politica si è voluto far apparire un sì alla base per mettere in difficoltà il governo di centrosinistra che si è già messo per i fatti suoi, non c’era bisogno di questo Consiglio comunale. 


Io ritengo che, se è vero che si profila questa base, sia necessario che questo Consiglio affronti l’argomento nuovamente alla luce del sì che sembrerebbe aver dato il Presidente del Consiglio a questo insediamento. Non è una cosa di poco conto e quindi al di là delle varie posizioni e dei diversi orientamenti politici mi pare doveroso che questo Consiglio comunale oggi dibatta su un tema che è sulla cronaca. Oggi sui giornali si parla prevalentemente di Vicenza e allora io mi chiedo, è possibile che il Consiglio comunale di Vicenza non abbia interesse a dibattere su questa materia? 


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.2 presentata dai cons.Cristofari, Poletto, Dovigo e Rolando, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 11 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 33).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.3:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO:
articolo odierno de Il Gazzettino dal titolo: «Dal Molin, via libera di Prodi al raddoppio» «Il Governo non si oppone alla realizzazione della nuova base americana a Vicenza».

Premesso che: 

1. Il governo centrale ha dato il via libera alla nuova base al Dal Molin con conseguente un'ulteriore pesante colata di cemento nella parte nord della città. All'ordine del giorno del Consiglio è iscritto l'oggetto 137 - (ex 230) URBANISTICA Controdeduzioni alle osservazioni pervenute e approvazione del Piano Particolareggiato n. 10. L'eventuale approvazione di questa delibera darebbe il via alla maxi lottizzazione che creerebbe ulteriore gravi problemi di vivibilità nella zona.

2. il Sindaco il 28.10.2006 dichiarava al Giornale di Vicenza: «Dobbiamo ragionarci bene, non vorrei che per paura di perdere i finanziamenti per realizzare gli alloggi popolari, si andasse a fare qualcosa di sbagliato». Da sempre tiepido verso il raddoppio del quartiere di Laghetto che avverrebbe varando il cosiddetto PP10, ora tira il freno a mano: entro la fine dell'anno il piano particolareggiato dovrebbe essere discusso in Consiglio per non perdere i contributi regionali a favore dell'Erp (circa 8 milioni), ma Hüllweck sa fin troppo bene che il nuovo insediamento residenziale si trova a poche centinaia di metri dal Dal Molin e che rischia di far perdere definitivamente il forziere di voti del centrodestra assicurato dal quadrante nord del capoluogo. Meglio pensarci su con calma, almeno finché il caso Dal Molin non sarà definito con chiarezza dal Governo ……»


La sottoscritta, date le novità, chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare alla città le intenzioni di questa Amministrazione sul futuro del PP10 e propone il seguente ordine del giorno:

Il Consiglio comunale di Vicenza,

· preso atto delle intenzioni del governo circa la destinazione dell'aeroporto Dal Molin, 

· vista la presa di posizione del sindaco; 

· considerato l'impatto urbanistico e di vivibilità della zona derivante dalla sola presenza della nuova base Usa;

impegna il sindaco e questa amministrazione a ritirare la delibera iscritta al n.137 dell'ordine del giorno del Consiglio comunale accantonando definitivamente il PP10.”

- EQUIZI: Questa richiesta di dibattito riguarda la questione PP10. In questi mesi abbiamo seguito le idiozie sparate dal signor Sindaco sulla questione. Subito dopo il Consiglio comunale ha dichiarato che andava cauto sul PP10, dopodiché, probabilmente quando lui e il suo amico Berlusconi in combutta con Prodi avevano già deciso di svendere il Dal Molin, ha cercato di dare una sterzata in modo tale che il PP10 arrivasse in Consiglio comunale con lo stupido ricatto di perdere dei finanziamenti regionali. La realtà era di accontentare qualcuno che deve costruire in zona, signor Sindaco, e l’ass.Zocca le ha dato una grossa mano su questo. Devo dire che anche una grossa mano gliel’ha data qualcuno del centrosinistra. 


Per fortuna la delibera del PP10 non è arrivata entro il 31.12 in Consiglio comunale, quindi, signor Sindaco, non ha più la scusa dei finanziamenti. A questo punto però, considerando che al Dal Molin verrà costruita la nuova base americana, vediamo se ha il coraggio di ripetere quel lo che ha detto subito dopo l’approvazione del famigerato ordine del giorno, cioè che il PP10 e la base sarebbero un problema urbanistico notevole se realizzati insieme. Quindi, chiedo con questa richiesta di dibattito di chiarire la posizione di quest’Amministrazione sulla questione. 


Poi c’è allegato un ordine del giorno con cui chiedo il ritiro della delibera e l’accantonamento di quel progetto, quello comunque lo presenterò in seconda battuta nel momento in cui passerà l’ordine del giorno.


Voglio vedere, signor Sindaco, cosa voterà, se tradirà per l’ennesima volta i cittadini di Laghetto che quasi all’unanimità hanno detto “no” al PP10 facendo la raccolta di firme, ma tanto lei è abituato a tradire i cittadini, è stato eletto con poco più del 33% dei voti dei cittadini con 3000 leghisti che le hanno fatto il pacco per mia grande gioia e lei continua a fare il dittatore qui a Vicenza pensando di portare a casa gli interessi di certi poteri.


Per fortuna la sua Amministrazione sta cadendo e spero anche tutti gli intrallazzatori che ci sono dietro.


Il Presidente pone in votazione sulla trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.3 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 9 favorevoli, essendosi astenuto 1 consiglieri (consiglieri presenti 31).


Il risultato della votazione è stato accertato con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.4:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: dichiarazioni odierne del Presidente del Consiglio Prodi.

Premesso che:


Prodi ha dichiarato a molte emittenti televisive che l'ampliamento della base americana "È SOLO UN PROBLEMA URBANISTICO NON POLITICO" e il Consiglio comunale ha espresso parere favorevole.


L'ordine del giorno, firmato e votato da Hüllweck, Galla, Pellizzari, Sarracco, Porelli , Bagnara, Furlan Nani, Dal Lago M., Rucco, Milani, Lucifora, Rossi, Tapparello, Borò, Sandoli, Dal Santo, Dori, Mascotto, Dal Lago e Coppola, era il seguente:


"In merito alla richiesta avanzata dal Governo italiano di acquisire un parere da parte del Comune di Vicenza circa la proposta avanzata dal Governo USA di far accogliere in un'area localizzata all'interno di un settore dell'aeroporto Dal Molin di Vicenza l'intera 173^ Brigata aviotrasportata USA, 

il Consiglio comunale di Vicenza

1. nel recepire l'affermazione del Ministro della Difesa, per il quale tale richiesta appare rispondente allo spirito di amicizia esistente tra Italia e USA, in continuità con la natura della preesistente presenza militare americana e compatibile con la politica estera militare italiana, con la collocazione, quindi, dell'intera problematica nell'ambito di un superiore livello di interesse nazionale; 

2. nel ribadire l'incompetenza del Consiglio comunale a deliberare in materia trattandosi di materia sottratta (anche sul piano pianificatorio e procedimentale) ai Comuni e assegnata specificatamente al Ministero della Difesa (che nella fattispecie è anche proprietario del sito esaminato), in base alle leggi 898/1976, 141/1994 e al DPR 616/1977; 

3. nell'accogliere la richiesta di parte governativa come richiesta di espressione di un parere comunque giuridicamente non vincolante e pertanto ininfluente in senso normativo sulle decisioni adottabili da parte governativa; 

4. nel sottolineare come il parere richiesto dell'Amministrazione comunale sia finalizzato alla valutazione degli aspetti di impatto sociale sulla comunità e sull'ambiente, con tacita e implicita ammissione nel riconoscere esonerata per legge l'Amministrazione Comunale dall'esprimersi in tema di liceità urbanistica, principalmente in base ai divieti espressi dalla legge 898/76 e segg.


Il Consiglio comunale di Vicenza ritiene di poter esprimere un parere favorevole all'accoglimento nel territorio comunale di Vicenza della 173^ Brigata aviotrasportata USA, a condizione di vedere salvaguardati alcuni irrinunciabili elementi di tutela che, in caso di insediamento del contingente USA all'interno dell'aeroporto Dal Molin, devono essere individuati nei seguenti punti:

1. garanzia di assenza di voli militari connessi con l'attività operativa del Reparto USA, come già preannunciato dal Gen. Abrate con documento ministeriale del 15 settembre 2006;

2. garanzia di esonero dell'Amministrazione comunale vicentina da ogni onere economico connesso alla realizzazione tanto degli insediamenti quanto delle strutture viabilistiche e delle opportune infrastrutture, compresa la realizzazione di opere esterne all'aeroporto Dal Molin e necessarie all'eliminazione di ogni impatto negativo sul piano viabilistico e ambientale ritenute irrinunciabili ad avviso degli enti locali territoriali competenti; 

3. garanzia di assenza di impatti negativi sull'attività dell'aeroporto civile Dal Molin, con totale mantenimento delle sue potenzialità di utilizzo turistico-commerciale; 

4. garanzia di salvaguardia (o di realizzazione in altro sito, con onere di spesa a carico dell'Amministrazione USA) di ogni realtà sportiva oggi esistente all'interno dell'area del Dal Molin e soggetta a trasferimento; 

5. garanzia di impegno da parte dell'Amministrazione USA a utilizzare prioritariamente e preferibilmente risorse professionali locali nella realizzazione delle strutture previste per l'insediamento. 


Garanzia di assunzione di impegni analoghi ed equivalenti a quelli previsti nei precedenti punti, deve essere fornita anche in caso di localizzazione in area diversa da quella aeroportuale del Dal Molin, trasformabile in demanio militare, anche alla luce dell'istanza di riconsiderazione di altri siti alternativi, avanzata il 16 ottobre 2006 al Ministro Parisi da parte del Sindaco di Vicenza e della Presidente della Provincia."


Il sindaco, in data 5.4.2006, ricevette una richiesta di parere urbanistico sul progetto presentato dagli USA e l'ing.Pasini, delegato dal sindaco a rispondere, diede parere contrario con una lettera datata 8.5.2006.


La sottoscritta, date le dichiarazioni del premier, chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di chiarire definitivamente la questione urbanistica inerente l'area Dal Molin e propone il seguente ordine del giorno:

"Il Consiglio comunale di Vicenza, 

· verificato che il Consiglio comunale non ha espresso alcun parere urbanistico sul progetto Dal Molin; 

· preso atto che l'unico parere espresso da questa amministrazione è quello negativo dell'ing.Pasini

· considerato che il premier Prodi dichiara l'esistenza di un parere favorevole;

impegna il sindaco A SMENTIRE pubblicamente le dichiarazioni non veritiere del presidente del consiglio sull'esistenza di un parere urbanistico positivo espresso dal Consiglio comunale di Vicenza in merito al progetto USA sul Dal Molin.”

- EQUIZI: Questa richiesta riguarda una questione importante. Il Presidente del Consiglio ha detto che la questione del Dal Molin non è una questione…

- PRESIDENTE: Non ho mai detto questo.

- EQUIZI: Allora evidentemente si informa poco, Presidente, lo ha detto anche oggi a Rai 3. Ha detto che è un problema urbanistico e non politico e che il Comune di Vicenza urbanisticamente ha dato un parere favorevole. 


Allora, signor Sindaco, lei qui ha giurato e spergiurato con quel famoso ordine del giorno, che ha riportato integralmente, che il Comune non si esprimeva sulla questione urbanistica. Lei non conosceva la richiesta che era stata fatta dalla Regione Veneto di un parere tecnico, in realtà la lettera era indirizzata a lei, è datata 5.4.


A questa lettera ha risposto l’ing.Pasini dicendo che il nuovo progetto era incompatibile dal punto di vista urbanistico con quanto richiesto dagli Stati Uniti. 


A questo punto, signor Sindaco, si chiede effettivamente che cosa ha fatto quest’Amministrazione, se il suo nemico, ora tanto amico Prodi, ha detto una bugia… Signor Sindaco, guardi che non stiamo giocando o facendo teatro, faccia il serio, è lei l’amministratore di questa città ma in realtà finora non si è mai comportato da tale. Quindi, deve dare una risposta alle mie domande ma con la sua solita faccia di bronzo se ne strafrega di quello che dicono i consiglieri ma soprattutto si strafrega di quello che dicono i cittadini e non ascolta mai nessuno. Allora, ci dica qual è la situazione reale dal punto di vista urbanistico, che cosa ha votato il Comune o se gli uffici e sua moglie ha firmato come dirigente il parere favorevole a questa realizzazione perché Pasini aveva detto no, qualcuno deve aver detto sì a questo punto oppure è bugiardo Prodi. Ci dica che cosa è successo, i cittadini devono sapere.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.4 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari, 7 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 28).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.5: 

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO:
articolo odierno de Il Gazzettino dal titolo: «Dal Molin, via libera di Prodi al raddoppio» «Il Governo non si oppone alla realizzazione della nuova base americana a Vicenza».

Premesso che: 


il PAT comunale, in fase di completamento, non prevede l'insediamento statunitense al Dal Molin ed i relativi impatti sulla viabilità, sulla vivibilità, sull'inquinamento, sulla riduzione degli standard e sfruttamento delle risorse in particolare idriche.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare alla città le intenzioni di questa Amministrazione sul futuro urbanistico della città dopo la decisione governativa sulla Ederle 2 e propone il seguente ordine del giorno:

"Il Consiglio comunale di Vicenza, 

· preso atto delle intenzioni del governo sulla destinazione dell'aeroporto Dal Molin, 

· considerato che il PAT redatto dall'amministrazione non prevedeva tale impattante insediamento;

impegna il sindaco e questa amministrazione a rivedere totalmente il PAT tenendo conto anche delle nuove problematiche dovute all'insediamento statunitense.”

- EQUIZI: Questa riguarda il PAT. Il PAT, così come formulato attualmente, non prevede il nuovo insediamento, quindi credo che questa Amministrazione si debba attivare per modificare il PAT proprio in funzione di questo  impattante nuovo insediamento. 


Chiedo al signor Sindaco se ha intenzione di ritirare il PAT per apportare le modifiche necessarie affinché tutti gli indici necessari per valutare la città del futuro siano modificati proprio in base a questo nuovo insediamento. Pertanto propongo il ritiro del PAT e la modifica proprio in base alla nuova base americana che tanto lei e la sua maggioranza avete voluto.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.5 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari, 8 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 29).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.6:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: via libera del governo alla nuova base Usa a Vicenza.

Premesso che:

AIM, in seguito al via libera governativo al nuovo insediamento statunitense, deve attivarsi per fornire alla nuova base energia elettrica e acqua. Gli USA, in una riunione svoltasi in data 1.6.2006 con AIM, chiedeva:

· ACQUA. La richiesta parte da 60 l/s fino ad arrivare a 260 l/s e AIM deve installare nuovi pozzi con profondità comprese fra 80 e 180 metri costo 850.000 euro.

· ELETTRICITÀ la richiesta è di 9MW il costo è di 9.000.000 di euro dei quali 630.000 a carico della base per gli allacciamenti.

La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco, quale unico rappresentate pro-tempore della proprietà di AIM per conto dei cittadini, sia messo nella condizione di chiarire come AIM farà fronte alle richieste statunitensi e propone il seguente ordine del giorno:

"Il Consiglio comunale di Vicenza,

· considerato che AIM ha delle trattative in corso con le autorità statunitensi per la fornitura di energia elettrica, acqua, gas, ecc. 

· accertato che i costi dei nuovi impianti di fornitura sono quasi totalmente a carico di AIM,

impegna il Sindaco, quale rappresentante della proprietà, ad invitare AIM a non sottoscrivere alcun contratto fintantoché non ci sia un preciso piano finanziario a copertura dei costi di tali nuovi investimenti quasi interamente a carico di AIM".”

- EQUIZI: Questa richiesta riguarda AIM. Noi abbiamo in mano un verbale redatto da AIM in cui la base statunitense chiede inizialmente 60 litri di acqua per arrivare a 260 litri al secondo e AIM deve installare  dai tre ai cinque pozzi nuovi a una profondità di 80-180 m. Il costo di quest’operazione per AIM è di 850.000 euro. Poi chiedono una linea elettrica da 9 mW. Il costo riportato sempre a verbale, che spero il Sindaco abbia letto, è di 9 milioni di euro. Gli americani contribuirebbero con le spese dell’allacciamento pari a 630.000 euro. È chiaro che queste richieste fatte dalla base americana saranno molto impattanti sul bilancio di AIM, quindi chiedo al signor Sindaco di esprimersi e di sapere se AIM ha un piano, se questi soldi dovranno pagarli i polentoni cittadini di Vicenza che l’hanno eletta e conoscere il piano finanziario di AIM previsto per questi nuovi investimenti. 


Infine, voglio dire una cosa. Il suo amico fraterno Stefano Stefani questa mattina a Radio Padania ha dichiarato, evidentemente dopo che l’ho denunciato si vergogna di dire il nome Equizi, che una signora va dicendo scorrettamente che verrà chiesta una quantità enorme di acqua e verrà chiesta elettricità, per cui il Comune dovrà metterci un sacco di soldi. 


Probabilmente l’on.Stefani era molto più preoccupato per le vicende giudiziarie relative a sua figlia e non ha avuto il tempo di informarsi. La invito ad informarla e a dare all’on.Stefani il verbale prodotto da AIM che certifica queste cose e che non sono false come lei ha dichiarato ieri sera alla trasmissione “Otto e mezzo” facendo la solita figura del bugiardo. Lei non è neanche andato a vedere questo verbale, dovrebbe vergognarsi. Lei sta indebitando Vicenza, i cittadini di Vicenza che dovranno pagare per accontentare i poteri forti di cui lei è servo.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della sopradcritta richiesta di dibattito n.6 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 17 voti contrari, 4 favorevoli, essendosi astenuto 1 consigliere (consiglieri presenti 22).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Prego la cons.Equizi di presentare la richiesta di dibattito n.7:

 “RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: via libera del governo alla nuova base Usa a Vicenza.

Premesso che:

1. AIM, in seguito al via libera governativo al nuovo insediamento statunitense, installerà dei nuovi pozzi con profondità comprese fra 80 e 180 metri al costo di 850.000 euro.

2. la zona nord della città (via Lobia, via Maglio, via Ponte Marchese) non sono servite dall'acquedotto comunale e le famiglie utilizzano i pozzi artesiani per uso domestico. Tali pozzi hanno una profondità di circa 30 metri e negli ultimi anni, in seguito alla carenza di piogge, la portata dell'acqua è notevolmente diminuita e sicuramente i nuovi pozzi previsti causeranno ulteriori problemi se non l'impossibilità di approvvigionamento.


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco di spiegare come intenda risolvere questo pressante problema e propone il seguente ordine del giorno:

"Il Consiglio comunale di Vicenza,

considerato che i nuovi pozzi previsti in zona Dal Molin causeranno un abbassamento ulteriore della falda; accertato che la zona nord della città è in molte zone priva dell'acquedotto comunale e molte famiglie sono costrette ad utilizzare il pozzo artesiano;

impegna il Sindaco e questa Amministrazione ad ordinare ad AIM il completamento dell'acquedotto comunale nella zona nord della città".”

- EQUIZI: Questa riguarda un problema che io ho già portato in questo Consiglio comunale. La parte nord della città è priva di acquedotto e quest’Amministrazione se ne strafrega, spende 85.000 euro per un inutile portavoce del Sindaco, nonché tassista, ma non si preoccupa di fornire alla città la rete idrica. Molte vie a nord della città sono prive di acquedotto e questo, signor Sindaco, lei lo sa e non può dire che non lo sa visto che i problemi sono già stati portati in Consiglio comunale.


Queste famiglie, e sono numerose, sono costrette a utilizzare i pozzi artesiani per l’approvvigionamento domestico che si trovano a 27-30 m di profondità, i quali con i problemi che ci sono per la falda acquifera si ritrovano già con scarsità d’acqua. Ovviamente mettendo 5 nuovi pozzi a 180 metri - ho capito che non interessa a nessuno quello che sto dicendo ma non me ne frega niente - il risultato sarà che queste famiglie si troveranno senza acqua. 


Allora, signor Sindaco, credo sia opportuno che lei si attivi presso AIM perché nel 2007, e dopo ben due amministrazioni Hüllweck, è vergognoso che tutta la città non sia fornita di rete idrica. Lei ha sperperato quattrini a destra e a sinistra, anche aumentando lo stipendio di sua moglie, ma non si è preoccupato di fornire i servizi essenziali alla cittadinanza. Solo i paesi del terzo mondo sono in questa situazione, quindi chiedo che lei si attivi presso AIM.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.7 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari, 6 favorevoli, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 30).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta n.8:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: Articolo de “Il Gazzettino” del 17.1.2007 a pagina 4


Nell'articolo in oggetto si leggono le vergognose affermazioni del presidente berico di Confindustria.


«Registro con soddisfazione le dichiarazioni del presidente del consiglio Prodi che danno il via libera alla realizzazione della nuova base americana a Vicenza. E la decisione che aspettavamo, e dimostra che ha funzionato il lavoro di squadra realizzato a livello vicentino anche grazie alle categorie economiche». così, il presidente di Confindustria Vicenza Massimo Calearo, commenta la decisione del premier di non opporsi al raddoppio della base Usa a Vicenza. Proprio gli imprenditori della provincia si erano espressi a favore del raddoppio della base militare, anche per garantire il livello occupazionale della città. «Vengono riconosciute - ha osservato l'imprenditore - le ragioni che sono state sottolineate da più parti a favore di questa operazione. Da parte nostra, continueremo a lavorare perché il potenziamento della presenza americana a Vicenza porti quei risultati positivi sul piano economico e sociale per i quali ci siamo spesi in queste settimane».

«L'ambasciatore americano in Italia Spogli - ha aggiunto - nel ringraziare le categorie economiche vicentine per l'impegno profuso, mi ha confermato che si impegnerà direttamente per garantire la realizzazione di questi risultati: la revisione del regime dei dazi per le imprese orafe che esportano sul mercato Usa, l'arrivo in città di un'università tecnologica americana, la realizzazione di una struttura ospedaliera americana collegata con il San Bortolo, che permetterà di migliorare ancor di più i nostri servizi sanitari».


La sottoscritta chiede un dibattito urgente affinché il sindaco e questa amministrazione spiegano ai cittadini la loro posizione in merito a quanto dichiarato da Calearo.”

- EQUIZI: Abbiamo assistito alle penose dichiarazioni da parte di Confindustria e di altri esponenti dell’economia locale, tralasciando il vescovo sul quale non voglio entrare nel merito, lo farò in altra sede. 


Non ho intenzione di far passare in silenzio le castronerie che i signori Calearo, Zonin e affini hanno dichiarato, un antennista, un vignaio e un imbianchino. Secondo me è un’associazione a deficere che ha portato solo problemi alla nostra città. I vicentini dovrebbero chiudere i rapporti bancari presso la Banca Popolare di Vicenza per indegnità del Presidente. Propongo, inoltre, il boicottaggio dei prodotti Zonin e Calearo e di screditare questi signori a livello internazionale. A parer mio sono solo degli intrallazzatori locali. 


Il signor Sbalchiero è stato capace di gestire in modo gretto e becero e portare al fallimento Aeroporti Vicentini. Caro Sbalchiero, i soldi per gli sfasci che gli USA creeranno li facciamo pagare a lei o alla sua signora mogliettina che tra l’altro ha piazzato fra i soci di Voli regionali. Queste categorie economiche fanno schifo e meritano solo il disprezzo dei vicentini. Quelle poche volte che hanno avuto un contraddittorio hanno fatto una figura indecente, soverchiati sul piano intellettuale. Ricordo per esempio l’ultimo caso, Calearo zittito e umiliato da D’Alema e Tremonti. 


Negli ultimi anni Vicenza ha perso 15.000 posti di lavoro. Nessuno di questi signori e nessuno di questa Amministrazione o la Presidente della Provincia si è data da fare e ha scritto telegrammi al signor Berlusconi perché erano amici di partito. Adesso per 744 posti svendete la città. Vergogna.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della soprascritta richiesta di dibattito n.8 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene resipnta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 20 voti contrari, 1 favorevole, essendosi astenuto 1 consigliere (consigileri presenti 22).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degil scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l‘esito.

- PRESIDENTE: Collega Equizi, presenti la richiesta di dibattito n.9, della quale mi vergogno per il fatto che un consigliere comunale possa presentare una richiesta offensiva anche nei confronti di un morto:

“RICHIESTA DI DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO:
articolo odierno de Il Giornale di Vicenza dal titolo "Sette anni fa moriva in Tunisia l'ex premier Craxi"


Si chiede un dibattito urgente sulla opportunità di dedicare al pregiudicato Craxi una latrina pubblica ritraente nel dettaglio e la foto del pluripregiudicato Craxi e il progetto del nuovo Dal Molin. Si darà così modo a chi ha subito il progetto Ederle 2 di orinare sull'essenza di chi oggi da Bush, sino a scendere a Vicenza, appoggia la nuova base. Tale essenza è il ladrocinio, perché è palese che chiunque appoggi il Dal Molin 2 o approva il ladrocinio o è lui stesso un ladro.”

- EQUIZI: È comunque un pregiudicato. Il signor Craxi è stato pregiudicato ed è scappato per non essere arrestato. Io credo che questa città dovrebbe invece vergognarsi di aver dedicato una serata per la presentazione pubblica di un libro dedicato a questo signore. È vergognoso che un ladro, perché tale è stato e la morte non toglie il fatto che in vita lo sia stato  visto che è stato pregiudicato, una persona che ha ammesso di aver rubato e che è scappato venga commemorato in questo modo. Voglio vedere se verrà commemorato anche Vallanzasca o qualcun altro quando moriranno. A questo punto capisco che questa sia una richiesta di dibattito che vi dà fastidio…

- PRESIDENTE: Guardi, io l’ho ammessa andando contro anche ai miei principi per poter capire a che punto di degrado siamo arrivati in questo Consiglio comunale. 

- EQUIZI:  Non è questione di degrado, la prossima volta quando morirà Di Lorenzo cosa fate? Gli intestate una via?

- PRESIDENTE: La legga se ha coraggio così rimane a verbale.

- EQUIZI: Una persona che ruba i soldi dei cittadini va solo denigrato e nient’altro. Chi ha rubato non deve essere commemorato, deve essere dimenticato. Se viene commemorato viene portato ad esempio e questo è gravissimo, voi portate ad esempio una persona che ha rubato ed è questo il problema. Spero di non vedere commemorato Di Lorenzo, Poggiolini e compagnia bella, questo è quello che stiamo insegnando ai giovani. Commemorare una persona che è scappato per non essere condannato, che ha ammesso che gli sono stati sequestrati un sacco di beni che lui aveva avuto in modo illecito, rubando, e questo è vergognoso, signor Presidente, ed è giusto che intestiamo una latrina a questo signore, non una via.

- PRESIDENTE: Prego signor Sindaco.

- HŰLLWECK: Credo giusto leggere quanto la cons.Equizi ha scritto: 


“Si chiede un dibattito urgente sulla opportunità di dedicare al pregiudicato Craxi una latrina pubblica ritraente nel dettaglio e la foto del pluripregiudicato Craxi e il progetto del nuovo Dal Molin.


Si darà così modo a chi ha subito il progetto Ederle 2 di orinare sull'essenza di chi oggi da Bush, sino a scendere a Vicenza, appoggia la nuova base. Tale essenza è il ladrocinio, perché è palese che chiunque appoggi il Dal Molin 2 o approva il ladrocinio o è lui stesso un ladro.”


Io credo che basti questo testo per creare un’immagine del livello culturale, sociale e morale della cons.Equizi che meriterebbe l’espulsione da un’aula pubblica. Tra l’altro, credo che nessu no mai oserebbe pensare che un morto, chiunque esso sia, politico, non politico, fosse anche un criminale, andrebbe messo in una latrina per orinarvici sopra, soprattutto pensando alla cons. Equizi che orina in questa latrina mi viene un’immagine così schifosa che credo impossibile.

- PRESIDENTE: La collega Dal Lago ha chiesto la parola per fatto personale…

(interruzione)

…prego collega Soprana.

- SOPRANA: Vorrei che anche lei, Presidente, fosse iscritto al documento di questa sera, quindi parlasse al microfono e spiegasse a quest’assemblea per quale motivo lei ha persmesso che questa richiesta di dibattito venisse discussa.

- DAL LAGO MANUELA: Presidente, ho chiesto la parola per fatto personale viste le ultime parole di questa richiesta di dibattito. La mia richiesta per fatto personale è per criticare lei perché il rispetto delle istituzioni si ottiene anche non permettendo che vengano poste in discussione richieste che nulla hanno a che fare con le istituzioni. Questa richiesta di dibattito è assolutamente impresentabile, non rispetta le minime regole della democrazia, è al di fuori delle istituzioni e io esprimo qua la mia forte perplessità e la mia grande meraviglia che lei abbia permesso che venisse chiesto a questo Consiglio se aderire o meno a questo dibattito.

- RUCCO: Per questione personale. Per annunciare che il gruppo di Alleanza Nazionale, a fronte della dichiarazione riportata in questa richiesta di dibattito, in quanto è testualmente scritto “è palese che chiunque appoggi il Dal Molin 2 o approvi il ladrocinio è lui stesso un ladro”, su questo presenteremo querela.

- PELLIZZARI: Mi spiace dover commentare una richiesta di dibattito che purtroppo è scaduta in una volgarità che forse era meglio non ammettere. In ogni caso, siccome il gruppo di Allean-za Nazionale e il gruppo di Forza Italia si sentono pesantemente offesi dal contenuto di que-st’ordine del giorno che tra l’altro unisce la figura di Bettino Craxi con il Dal Molin, e non so che cosa possa azzeccarci, e comunque ci dà dei ladri, cons.Equizi, permetterà che noi non ci sentiamo e non siamo assolutamente dei ladri e quindi anche noi stiamo valutando l’opportuni-tà di trasmettere comunque una denuncia per queste affermazioni che sono quanto meno…

(interruzione)

- QUARESIMIN: Ci sono momenti, quale responsabile di un’istituzione che ritengo ancora in un rapporto democratico e di correttezza istituzionale, che è il Consiglio comunale, in cui bisogna avere il coraggio di dire anche no. Questa richiesta di dibattito è fuori da ogni logica e va oltre un rapporto dialettico politico. Comunque da entrambi le parti bisogna essere rispettosi anche dell’avversario, anche se non si condivide. Questo documento non c’è e ritengo che da parte sua sia stato un errore ammetterlo.

- ROLANDO: Non possiamo non far sentire anche la voce dei Democratici di Sinistra che esprimono totale dissenso istituzionale e politico su questa presentazione di richiesta. Nel merito, però, Presidente, bisognerebbe che lei avesse la compiacenza di svolgere il suo lavoro come è possibile. Lei lo ha giustificato concitatamente, rimane il fatto gravissimo che lei l’abbia ammessa. Presidente, per coerenza lei dovrebbe perlomeno fare un gesto istituzionale, io non le chiedo le dimissioni ma perlomeno chiedere scusa all’aula in quanto è andato oltre la sua funzione che doveva essere quella di bloccare. 


C’è anche un altro aspetto e qui mi rivolgo al Sindaco. Sommessamente, Sindaco, quando si sbaglia, e lo abbiamo capito tutti che si è sbagliato, lei ha il dovere di non soffiare sul fuoco perché la sola immagine che lei ha evocato e che io non voglio riprendere da sola dà il senso, quindi stigmatizziamo anche il suo comportamento. Non andava ammessa e non andava letta. L’abbiamo letta tutti, invece lei ci mette pure il carico, quindi mi pare che abbiate toppato clamorosamente. Quindi almeno chiedete scusa all’aula consiliare, accantoniamo questa cosa e andiamo avanti.

- PRESIDENTE: Sono finiti gli interventi. Siccome come colpevole vengo indicato io vi spiego subito. Sull’ammissione di questa richiesta di dibattito, mi dovete credere, ho lavorato e abbiamo ragionato per almeno 35-40 minuti il Segretario ed io perché onestamente era stata notata la pesantezza dell’espressione, la volgarità, la mancanza di rispetto, la vergogna che questa richiesta di dibattito portava in Consiglio comunale. In ogni caso è prevalsa una cosa, e se ho sbagliato me ne scuso, ma nella decisione è prevalso il ragionamento di far conoscere a tutti voi consiglieri comunali questo livello di degrado che abbiamo raggiunto e che se non fosse stato ufficiale sarebbe andato nel dimenticatoio. Io credo che la presentazione di questa richiesta di dibattito ci faccia capire come dobbiamo lavorare per riportare a livelli di accettabilità e anche di rispetto i lavori in questo Consiglio comunale. 

(interruzione)


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della sopracritta richiesta di dibattito n.9 presentata dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del consiglio comunale, che viene respinta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 21 voti contrari e 1 favorevole (consiglieri presenti 22).

Il risultato della votazione ès tato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: Abbiamo finito il tempo dedicato alle richieste di dibattito, quindi passiamo al primo argomento importante all’ordine del giorno ed è esattamente la trattazione dell’oggetto n 142 “Elezione del collegio dei revisori dei conti”. Presenta la delibera l’assessore al bilancio.

OGGETTO CXLII

P.G.N.3599

Delib.  n.  1

BILANCIO - Elezione del Collegio dei Revisori dei Conti del Comune, per il prossimo triennio, a norma dell’art. 234 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.


L’Assessore al Bilancio, Marco Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“Con deliberazione del 20 novembre 2003 n.68/34201, immediatamente eseguibile, il Consiglio comunale nominò per il triennio 2003-2006 il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Vicenza nelle persone dei signori Campana Luigi (Presidente), Faccioli Francesco e Metterle Giovanni. Il Collegio è scaduto. Occorre, pertanto, procedere al suo rinnovo.


La materia è disciplinata dagli articoli 234 e seguenti del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 


In particolare, l’art. 234 dispone che i consigli comunali eleggono con voto limitato a due componenti un collegio di revisori composto da tre membri scelti:

a)
uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di presidente del collegio;

b)
uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commercialisti;

c)
uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.


Il successivo art. 235 dispone che l’organo di revisione contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della delibera o dalla data di immediata eseguibilità nell’ipotesi di cui all’art. 134, comma 3, e sono rieleggibili per una sola volta.


Per quanto riguarda il regime delle incompatibilità, esso è disciplinato dall’art. 236 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.


Si ricorda che l’art. 238, comma 2, del citato decreto legislativo prescrive che l’affidamento dell’incarico di revisore è subordinato alla dichiarazione, resa nella forma di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni (oggi D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445), con il quale il soggetto attesta il rispetto dei limiti di cui al comma 1 del richiamato articolo 238.


Al riguardo il vigente Regolamento di contabilità dispone, all’art. 33 commi 1 e 2,  che i tre componenti del collegio dei revisori devono essere iscritti al registro dei revisori contabili e che la presidenza è assunta dal componente il collegio che ha ottenuto il maggior numero di voti e, in caso di parità, dal più anziano di età.


Si richiama, infine, l’art. 241, comma 7, del D. Lgs. 267/2000 il quale prescrive che l’ente locale deve stabilire il compenso spettante ai revisori con la stessa delibera di nomina, sulla base del Decreto del Ministero dell’Interno emanato di concerto con il Ministero dell’Economia.


Il D.M.I. 20 maggio 2005 fissa i limiti massimi dei compensi base, spettanti ai revisori, da aggiornarsi trimestralmente. 


Il Consiglio comunale con deliberazione n. 17/17259 del 23 marzo 2006 ha provveduto a  riallineare ai sensi dell’art. 1, comma 54, della Legge Finanziaria 2006 i compensi spettanti al Collegio dei Revisori, rideterminandoli come segue:

	singolo REVISORE (non Presidente)
	

	Compenso base
	€ 12.204,00

	4% cassa previdenza
	€ 488,16

	Totale
	€ 12.692,16

	IVA 20%
	€ 2.538,43

	Totale compenso annuo per singolo revisore
	€ 15.230,59

	PRESIDENTE
	

	Compenso base complessivo
	€ 12.204,00

	Maggiorazione del 50%
	€ 6.102,00

	Totale
	€ 18.306,00

	4% cassa previdenza
	€ 732,24

	Totale
	€ 19.038,24

	IVA 20%
	€ 3.807,65

	Totale compenso annuo per Presidente
	€ 22.845,89



Ciò premesso;


VISTA la nota del Viminale pubblicata nella Guida agli Enti Locali del 4 marzo 2000, con la quale viene precisato che il revisore dei conti non può essere rieletto nello stesso ente per più di una volta, anche se interviene un’interruzione temporanea dopo il predetto rinnovo;


VISTA la delibera consiliare n. 19/18631 del 30 marzo 2006 di approvazione del bilancio di previsione 2006;


Il Consiglio comunale è invitato a procedere alla nomina dei tre Revisori dei Conti del Comune per il prossimo triennio, tenendo presente che essi devono possedere i requisiti in premessa indicati e che ciascun consigliere deve votare soltanto due nominativi.


Successivamente alla nomina dei revisori, il Consiglio comunale è, dunque, invitato ad approvare la seguente proposta di deliberazione.


Attesi i pareri espressi in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del re​sponsabile di Ragioneria,  resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì 11/12/06
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”;

"Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione"

Addì 11/12/06
IL RAGIONIERE CAPO f.to Andreatta”;

“"“IL CONSIGLIO COMUNALE, visti i compensi indicati in premessa da corrispondere ai revisori,

D E L I B E R A

1)
di stabilire i seguenti compensi:

	singolo REVISORE (non Presidente)
	

	Compenso base
	€ 12.204,00

	4% cassa previdenza
	€ 488,16

	Totale
	€ 12.692,16

	IVA 20%
	€ 2.538,43

	Totale compenso annuo per singolo revisore
	€ 15.230,59

	PRESIDENTE
	

	Compenso base complessivo
	€ 12.204,00

	Maggiorazione del 50%
	€ 6.102,00

	Totale
	€ 18.306,00

	4% cassa previdenza
	€ 732,24

	Totale
	€ 19.038,24

	IVA 20%
	€ 3.807,65

	Totale compenso annuo per Presidente
	€ 22.845,89


2)
di dare atto che la spesa complessiva annuale, a titolo di compenso dei revisori dei conti, trova copertura finanziaria all’intervento 1010303 del bilancio di previsione dell’anno 2006 (capitolo 1002604 “Spese compensi revisori dei conti, certificazioni e servizi connessi”);

3)
di precisare che i compensi di cui al punto 1) sono commisurati al periodo di effettiva durata in carica dei revisori stessi; 

4)
di dare atto che il compenso di cui al punto 1) rientra nella fattispecie dell’art. 183, comma 2, del D.Lgs. 267/2000;

5)
di dare atto che il predetto compenso potrà subire degli adeguamenti per effetto di nuove disposizioni normative;

6)
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.”””


La Commissione consiliare Finanze e Patrimonio si è riunita in data lunedì 15 gennaio 2007 per l‘esame della delibera di cui all’oggetto.


Hanno partecipato alla seduta i cons.Asproso Ciro, Bagnara Mario, Borò Daniele, Dovigo Valentina, Equizi Franca, Franzina Emilio, Garbin Chiara, Guaiti Alessandro, Nani Dino, Rolando Giovanni e Rossi M.Elisabetta.


Dopo discussione, i consiglieri si sono espressi come segue:

-
i cons.Asproso, Bagnara, Borò, Dovigo, Franzina, Garbin, Guaiti, Nani, Rolando e Rossi hanno dato parere favorevole;

-
la cons.Equizi ha rinviato il parere in Consiglio comunale.

- ZOCCA: Si presenta la delibera per la nomina dell’elezione del Collegio dei Revisori dei Conti. 


Innanzitutto, da parte mia e dell’Amministrazione un ringraziamento per il collegio uscente, quindi il dott.Campana, il dott.Faccioli e il dott.Motterle per il lavoro svolto nel triennio 2003-2006 che sono stati sempre a disposizione del Comune di Vicenza. 


Come ho detto, il collegio uscente è stato nominato il 20.11.03, è scaduto nel novembre 2006 e oggi tocca il rinnovo del collegio stesso. Il collegio è composto da tre componenti, uno è iscritto nel registro dei revisori, uno è iscritto nell’albo dei dottori commercialisti, uno è iscritto nell’albo dei ragionieri. Viene eletto presidente colui il quale risulta essere iscritto nel registro revisori contabili e prende il maggior numero di voti, in caso di parità di voti viene eletto presidente il più anziano di età. 


Il compenso per singolo revisore ammonta a 15.230,59 euro al lordo dell’Iva e per il presidente a 22.845,89 euro sempre al lordo dell’Iva.


In merito ai compensi, vista la domanda che mi era stata fatta in Commissione, i compensi nel 2001 ammontavano a 15.694,51 per revisore, 23.541,77 per il presidente, era stato adeguato in base ad un decreto ministeriale il 20.5.05 e quindi erano stati leggermente aumentati.


L’anno scorso, a seguito della finanziaria fatta dal governo Berlusconi, erano stati ridotti in quanto la finanziaria prevedeva una riduzione del 10% e questa è l’altalena che hanno avuto i compensi dei revisori dal 2001 a oggi. 


Sono giunti un buon numero di curricula che dovrebbero essere stati distribuiti. Comunico che la presentazione dei revisori da eleggere può essere fatta anche durante la discussione della delibera stessa e rimarranno in carica da oggi per il triennio 2007-2010. Non ho altro da aggiungere e lascio all’aula la presentazione dei candidati.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- GIULIARI: Il mio intervento non riguarda la delibera, ma comunichiamo la nostra decisione di abbandonare quest’aula dopo l’intervento del Presidente del Consiglio comunale e del Sindaco. Credo che mai come questa sera abbiamo toccato il livello più basso, non tanto per il comportamento di una consigliera che conosciamo, non avevamo bisogno certamente della lettura del Sindaco di quanto aveva scritto la consigliera ma volevamo un Sindaco e un Presidente del Consiglio all’altezza della situazione. Ce ne dispiace, abbandoniamo quest’aula per la replica infelice che ha dato il Presidente del Consiglio, non si porta alla berlina nessuna persona. Io ho visto il Sindaco che invece di fare una comunicazione all’inizio del Consiglio comunale che potesse rasserenare anche questa serata che ha vissuto la città, a seguito di una serie di avvenimenti nazionali, preferisce intervenire su Craxi, per cui noi per protesta abbandoniamo quest’aula.

- PRESIDENTE: Io non ho messo alla berlina nessuno e mi aspettavo che ci fosse la vostra presenza ufficiale per condannare questo modo di presentare una richiesta di dibattito. Credevo che foste di altro livello. Altri interventi? 

- QUARESIMIN: Ci troviamo a votare l’elezione dei revisori dei conti, com’è stato detto, in una serata particolarmente delicata e anche pesante, per non dire pesantissima. Avremmo dovuto affrontarla in epoche passate, in tempi passati, ma siamo arrivati alla votazione dopo i limiti di tempo di 45 giorni previsti dalla legge 267, anche se non è ancora predisposto il bilancio di previsione 2007 che a mio giudizio si poteva benissimo rinviare, però la norma dice che i responsabili per un’eventuale designazione, quindi l’organo deliberante è il Presidente. 


Prendo lo spunto per ribadire, sarò un ingenuo o un idealista, però credo che il rapporto nel-l’ambito istituzionale deve essere sempre corretto indipendentemente dalla valutazione politica o di appartenenza e non deve essere mai né strumentalizzato, né issato l’avversario con forme anche banali e di poco conto. In sei anni non era mai successo, se non in un’occasione che tutti abbiamo apprezzato, che il Sindaco accendesse la candela, che è il simbolo della pace in un momento in cui questa città è divisa, magari al 50%, combattendo per una scelta che almeno il 50% non condivide. Sembra che il Sindaco di fronte a quello che sta avvenendo è quasi orgoglioso, come un pavone che a livello nazionale si aizza, quindi è felice e contento perché è sulla stampa nazionale, sulle tv nazionali, ecc., e nel contempo scende a questa bassezza senza avere rispetto di chi eventualmente deve rispettare e che si augura che effettivamente il dibattito anche sulla materia Dal Molin rimanga nella correttezza democratica del rapporto. 


Dico questo perché effettivamente è stata una serata un po’ particolare, è stata una serata dif ficile e sono preoccupato per quello che sarà il futuro perché purtroppo temo che sia per quanto riguarda scontri di carattere ideologico e strumentali da una parte e dall’altra, omissioni pauro-se e falsità dette a livello di stampa nazionale e a livello di tv nazionali. Bugie, bugie sollecitate non da gente di sinistra ma da gente che per la loro collocazione politica sono dall’altra parte. 


Io credo che questo Consiglio effettivamente debba riprendere il proprio ruolo in un modo più sereno, più tranquillo e meno astioso, quindi se c’è una maggioranza deve rispettare il Consiglio in primis come istituzione e deve rispettare anche la minoranza su certe questioni. Quindi, ne approfitto di questo visto che non è stato possibile parlare, vedremo come procedere nell’immediato futuro. Mi meraviglio comunque che non ci sia stata fin dall’inizio la possibilità di dialogare, di conoscere perché fino a giugno o luglio del 2006, quindi dopo quattro anni, fino ad allora i vari componenti mai li ho sentiti parlare della questione Dal Molin e questa è un’omissione che non possiamo dimenticare. 


Siamo arrivati alle elezioni amministrative senza un programma accennando a questo problema, quindi i cittadini non sapevano nulla, è stato tenuto nascosto per quattro anni. Questo è quello che mi irrita, si poteva fin dall’inizio trovare una concertazione perché nessuno pretende di avere la certezza, però si poteva dialogare e trovare delle soluzioni più intermediarie e non metterci di fronte al fatto compiuto dopo che avevano deciso fin dall’inizio con incontri fatti ancora nel 2002 all’interno della caserma Ederle e successivamente. Quindi noi faremo la nostra scelta tra i tanti che sono pervenuti ad una persona, che come prevede il regolamento, sarà della minoranza.

- GUAITI: Ass.Zocca, volevo farle una domanda. L’altra sera in commissione c’erano solamente tre nominativi, poi abbiamo chiesto come mai non fossero arrivati e come mai non era stata fatta un po’ di pubblicità e adesso vedo che in un giorno è arrivata una trentina di nominativi. Volevo chiedere come mai questi nominativi perché non c’è neanche il tempo di verificare i curricula. Volevo capire se è il caso di sospendere questa votazione per il tempo di esaminare i curricula perché mi sembrerebbe più serio.

- PRESIDENTE: Collega Guaiti, le candidature possono arrivare anche durante il dibattito in Consiglio comunale, è previsto. Pertanto se dovessero arrivare in questo momento, finché non andiamo al voto, non possiamo sospendere la seduta perché dobbiamo esaminarle, sono domande che arrivano in ritardo e avranno l’attenzione che il tempo permette loro di dedicare. 

(interruzione)

- DALLA POZZA: La pongo come mozione d’ordine perché ho bisogno di una risposta ufficiale. Le chiedo gentilmente di sospendere la seduta per dieci minuti per sapere se per presentare un nome durante il dibattito serve o meno la presentazione del curriculum. Dico questo perché il precedente Segretario generale ha permesso la nomina da parte del Sindaco all’interno del collegio Opera Pia Cordellina di due membri tra cui credo l’attuale, non so se ci fosse anche l’ass.Barbieri e anche l’ass.Maron che non avevano presentato il curriculum vitae prima della nomina. Allora, io le chiedo di sospendere brevemente in modo che voi possiate consultarvi. Avevamo chiesto una breve sospensione per un problema tecnico, se ce la date, intanto voi vi chiarite questa cosa e noi ci chiariamo un altro piccolo problema. Le chiedo, Presidente, questa sospensione di dieci minuti.

- PRESIDENTE: Sono le 19.40; sospendo la seduta fino alle ore 20.00.

-------


Alle ore 19.58, riprendono i lavori dl Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Ora vi verrà consegnata una scheda nella quale sono elencati i candidati per il Collegio dei Revisori dei Conti. Si possono votare solo due persone mettendo sì a fianco del o dei nominativi che si intendono votare. 


Si procede alla votazione, mediante scheda segreta, per l’elezione del Collegio di Revisori dei Conti del Comune.


Distribuite e raccolte le schede, previo appello nominale, il loro spoglio, fatto con l’assistenza degli scrutatori, dà il seguente risultato:

- Consiglieri presenti 31 – schede bianche 1 – schede nulle nessuna – consiglieri votanti 30.


Hanno riportato voti:

- Campana Luigi

n.19 sì

- Faccioli Francesco

“ 19 “

- Motterle Giovanni

“ 11 “

- Rigon Stefano

“   3 “

- Bortolan Amedeo

“   1 “

- Ravella Ottorino

“   1 “


Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara eletti componenti il Collegio dei Re visori dei conti del Comune i signori: Campana Luigi, Faccioli Francesco e Motterle Giovanni.


Il Presidente comunica, altresì, che, ai sensi dell’art.33, comma 2, del regolamento comunale di contabilità, la presidenza del Collegio dei Revisori dei Conti è assunta dal sig.Campana Luigi.


Il Presidente pone, quindi, in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento, che viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 28).


Il risultato della votazione è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

OGGETTO CIX

P.G.N.3601

AMMINISTRAZIONE – Comunicazione di nomine disposte dal Sindaco. 


Il Sindaco, Enrico Hűllweck, dà lettura della seguente comunicazione:


“L’art.46, comma 2, del D. Lgs. 267/2000, dispone che il Sindaco nomini i componenti la Giunta e ne dia comunicazione al consiglio comunale.


L’art.49 dello Statuto comunale stabilisce, altresì, che il Sindaco dia comunicazione al consiglio comunale delle nomine e delle designazioni effettuate, ai sensi dell’art.50 del D.Lgs. sopraccitato, presso enti, aziende ed istituzioni.


In ottemperanza a tali disposizioni si dà comunicazione dei provvedimenti disposti dal Sin-daco, successivamente alla data del 13.10.2005, nella quale è avvenuta l’ultima comunicazione.


Con provvedimento 22.9.2006 P.G.N.51761 è stata nominata assessore comunale la signora Patrizia Barbieri, in sostituzione dell’assessore Davide Piazza.


Con provvedimenti 6.7.2006 P.G.N. 38023 e P.G.N. 38172 sono stati nominati componenti dell’assemblea dell’Ente Vicentini nel Mondo - O.N.L.U.S. di Vicenza l’assessore comunale Pietro Magaddino ed il signor Tullio Marcolin.


Con provvedimento 13.6.2006 P.G.N. 33328 ha designato rappresentate del comune nel consiglio di amministrazione dell’Istituto per le Ricerche di Storia Sociale e Religiosa il signor Pierangelo Cangini.


Con provvedimento 2.5.2006 P.G.N. 23989 è stata confermata componente il consiglio di amministrazione della colonia alpina ”Umberto I” di Vicenza la signora Elena Vencato Doria.


Con provvedimento 27.12.2005 è stato nominato componente il consiglio di amministra-zione della Fondazione “Giacomo Rumor – Centro Produttività Veneto” di Vicenza il signor Umberto Pitton.


Con provvedimento 14.10.2005 P.G.N. 53532 è stata nominata componente il consiglio di amministrazione dell’ATER di Vicenza la signora Dal Lago Ornella.

- HŰLLWECK: Con il provvedimento del 22.9.06 è stata nominata assessore comunale la signora Patrizia Barbieri in sostituzione dell’ass.Davide Piazza. Approfitto per complimentarmi con l’assessore per il lavoro che ha già iniziato. 


Con i provvedimenti del 6.7.06 sono stati nominati i componenti dell’assemblea dell’Ente Vicentini nel Mondo Onlus di Vicenza l’assessore comunale Pietro Magaddino e il signor Tullio Marcolin. 


Con il provvedimento del 13.6.06 è stato nominato rappresentante del Comune nel Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto per le Ricerche di Storia sociale religiosa e il consigliere Pierangelo Cangini. 


Con provvedimento del 2.05.06 è stata confermata componente il Consiglio d’Am-ministrazione della Colonia Alpina Umberto I di Vicenza la signora Elena Vencato Doria. 


Con provvedimento del 27.12.05 è stato nominato componente il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione Giacomo Rumor, Centro Produttività Veneto di Vicenza il signor Umberto Pitton.


Con provvedimento del 14.10.05 è stata nominata componente del Consiglio d’Amministrazione dell’ATER di Vicenza la consigliera Dal Lago Ornella.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- DALLA POZZA: E’ una delibera sulla quale avevamo chiesto ancora a suo tempo di poter discutere dopo il cambiamento dell’Assessore agli Interventi Sociali. 


La comunicazione fatta questa sera manca di un passaggio, cioè le motivazioni per cui l’Assessore agli Interventi Sociali Piazza è stato sostituito con la dottoressa Barbieri. Questa è una cosa sulla quale nessuno di noi ha avuto contezza fino in fondo e ha avuto semplicemente l’impressione che lei, signor Sindaco, non abbia esitato a sacrificare sull’altare dell’interesse della sua maggioranza, legittimamente, un assessore che nel suo modo di operare si era distinto e avevamo apprezzato anche noi pur con alcune pecche ma che alla fine ha pagato una decisione che è stata quella di non presentare il ricorso davanti al Consiglio di Stato dopo la bocciatura da parte del TAR della vostra delibera sul punteggio per le case popolari. 


Da lei, signor Sindaco, capisco che magari non è la serata migliore questa, ma ci saremmo aspettati di fronte agli addebiti che le venivano mossi e di fronte tra l’altro a un addio come quello dell’ass.Piazza, che credo non sia stato indolore, lei ci avesse rassicurato dicendo che la sua decisione non dipendeva tanto dalle pressioni ricevute da un alleato pur importante come la Lega Nord o più segnatamente dalla capogruppo della Lega Nord in Consiglio comunale, ma che avesse giustificato il defenestramento dall’ass.Piazza con motivazioni più alte, cioè che Piazza ad esempio non avesse fatto il suo dovere di assessore. Siccome così non può essere perché così non è, perché Piazza ha pagato una scelta vostra che si oppone tra l’altro ad un provvedimento di gran buon senso del tribunale amministrativo regionale che bocciava una delibera. Voglio vedere adesso, assessore Barbieri, visto che è stato il suo primo impegno quello della presentazione davanti al Consiglio di Stato del ricorso, voglio vedervi sostenere davanti al Consiglio di Stato e voglio vedervi vincere davanti al Consiglio di Stato. Se la motivazione fosse quella e non dubito che sia anche quella, come peraltro altre motivazioni erano nell’intenzione di Piazza di non sospendere l’adesione del Comune di Vicenza al servizio del segretariato sociale ma poi ci hanno pensato le normative nazionali a far piazza pulita anche di quel problema. Se le motivazioni fossero queste, da parte nostra, signor Sindaco, va tutto il biasimo per aver sacrificato l’assessore che lavorava ad un assessore che comunque avevamo potuto apprezzare per i rapporti di correttezza instaurati anche con la minoranza sull’altare di una governabilità, che francamente non mi sembra abbia beneficiato così tanto dell’addio da parte di quell’assessore. 


Io non voglio, non ho nulla contro la dottoressa Barbieri che spero di apprezzare nel corso dei prossimi mesi per il lavoro che farà. Non ho nulla contro i vostri accordi di maggioranza, però la città penso abbia necessità di sapere che un assessore che lavora viene sacrificato in nome di qualcos’altro. Io credo sia solo questo il passaggio che manca, di fronte ad una comunicazione che è asettica nella sua descrizione ma che racchiude invece un contenuto politico notevole. Le ripeto, è legittimo fare quello che ha fatto, non lo si spieghi però in altro modo che non quello di aver giocato il proprio ruolo di maggioranza e casualmente ci fosse andato di mezzo una persona che comunque lavorava e al quale abbiamo già espresso a suo tempo i nostri sentimenti di stima per quello che aveva fatto. 

- HŰLLWECK: Ringrazio il consigliere che mi dà l’occasione di pronunciarmi sul fatto. 


Negli anni nei quali sono stato Sindaco ho avuto alcuni cambi di assessori, alcuni assessori sono usciti, altri sono entrati, qualcuno ha anche cambiato delega. In genere non è mai successo che un partito mi abbia imposto l’uscita di un assessore.


Ci sono state situazioni politicamente comprensibili nelle quali in alcuni momenti si è discus so con i partiti, gli assessori, con la realtà e i cambi sono stati sempre fatti cercando di ottenere un risultato che rendesse più facile il proseguimento dell’Amministrazione e della compagine. 


Nel caso specifico dell’ass.Piazza io ho sempre avuto un ottimo risultato e non è che il fatto che lui sia uscito dalla Giunta debba essere considerato come un demerito. Come avviene nelle squadre di calcio, anche i più grandi giocatori vengono sostituiti e a volte vengono anche sostituiti da giocatori giovani che vengono messi al collaudo. In questo caso c’è stato un avvicendamento che non mi è stato imposto dalla Lega, abbiamo ragionato insieme, si è ragionato con l’ass.Piazza e si è valutata anche qual era la situazione migliore. È stata una scelta assunta coralmente. 


L’ass.Piazza è stato sostituito da una figura che dal punto di vista delle competenze, delle conoscenze, del vissuto professionale ha tutte le carte in regola per mantenere questo Assessorato. Quindi diciamo che il cambio è avvenuto nell’assoluto vantaggio e interesse dell’Amministrazione e della cittadinanza. 


Le scelte dei cambiamenti a volte possono essere anche difficili, qualche volta anche dolorosi, però in questo caso possiamo dire che non c’è stata la cacciata dell’ass.Piazza ma c’è stata una sostituzione che è stata anche in qualche modo concordata con l’ass.Piazza, nel senso che ne abbiamo parlato, ci siamo confrontati, ci siamo detti cosa conveniva fare alla luce di una si tuazione e questo è stato il risultato. Io esprimo la mia gratitudine all’ass.Piazza per come si è comportato in questi anni, ha lavorato bene, ha dato il meglio di se stesso ed esprimo la mia grande soddisfazione per come sta lavorando l’ass.Barbieri che veramente, come ha detto qualche sera fa in televisione, oltre al cervello sta mettendo il cuore nella sua attività lavorativa di assessore.

- QUARESIMIN: Caro Sindaco, lei è in grado anche di girare attorno ai problemi, di riuscire anche ad essere convincente, ma mi sia consentito, io non ho nulla contro la Barbieri e devo riconoscere che sta entrando nei problemi con l’animo, con la disponibilità e con l’impegno...

(interruzione)

...sto parlando io in questo momento, poi mi replicherà. È chiaro che la scelta spetta esclusivamente a lei, ma la scelta di Piazza e l’uscita poi della Barbieri, che ripeto è capace, preparata e attenta non solo sulle tematiche che riguardano il sociale che sta vivendo in prima persona perché lei si preoccupa del settore casa, degli affitti per centinaia di famiglie e per certi aspetti lo stesso Piazza, che aveva vissuto qualche anno queste tematiche, ha fatto un cambiamento perché ha riconosciuto che il suo movimento ha una certa linea vivendo costantemente i problemi e ci si adegua. Finché si è lontani si può parlare vagamente ma quando arrivano lì dei poveri disgraziati è difficile dire di no e non comprenderli, quindi deve esserci una certa sensibilità. 


Quindi, Piazza è uscito perché si è ritenuto non più legittimato dal suo movimento e dal Sindaco che l’aveva designato, checché ne dica lei con le sue belle parole. Riconosco che a livello ufficiale lei riconosce la prestazione e l’impegno di Piazza, così come riconosce, e di questo le do atto, il lavoro che sta facendo l’ass.Barbieri, però non posso dimenticare che uno dei motivi era quello di procedere per l’assegnazione delle case in base al vecchio bando in attesa della risposta dell’eventuale ricorso al Consiglio di Stato che purtroppo io mi auguro, e qui mi rivolgo in questo momento all’ass.Barbieri, visto che il Consiglio di Stato avrà tempi medio lunghi, nel frattempo le disponibilità degli appartamenti che ci sono a Vicenza vengano assegnati in base ai criteri a suo tempo vigenti.


Ci sarà successivamente una modifica ulteriore del regolamento ma in questo momento devono essere assegnati in base a quei criteri perché aver rinviato di un anno l’assegnazione vuol dire aver messo in difficoltà o non aver risolto dei problemi ad almeno 80-90 famiglie. 


Quindi la prego, lo porti pure in Giunta e di concerto con il Sindaco e con i suoi collaboratori ma è un problema urgente, non si può rinviare in attesa della risposta del Consiglio di Stato. Per quanto riguarda quella delibera non posso non ricordare che in questi giorni, che era stata ricostruita anche al Comune di Bassano, anche lì è stata bocciata. Quindi ci sono elementi di discriminazione che non si possono ignorare. Comunque la prego di valutare questa richiesta onde evitare di rinviare ulteriormente la questione. Io riconosco le capacità di Piazza, le ho apprezzate, l’ho riconosciuto perché è mia abitudine che se un assessore ha lavorato bene e fa il suo dovere lo riconosco trovandomi anche nella minoranza. Capisco il settore, anch’io l’ho seguito per sei anni e quindi certe problematiche le conosco.


Comunque per quanto mi riguarda, come consigliere di minoranza, ringrazio Piazza per quello che ha fatto, riconosco e auguro all’ass.Barbieri buon lavoro e ci metta quell’entusiasmo che ci ha messo perché è fondamentale per queste tematiche che vanno a colpire le persone più deboli di questa città. 


Nessun altro consigliere intervenendo, il Presidente dà atto che è stata data comunicazione al Consiglio comunale di nomine disposte dal Sindaco. 

OGGETTO LXXVIII

P.G.N.3592

Delib.  n.  2

URBANISTICA - Approvazione variante parziale al P.R.G., ai sensi dell’art. 50 comma 4, lett. c) e h) della L.R. 61/85, relativa ad un’area di proprietà comunale in loc. Maddalene. 


L’Assessore all’Urbanistica, Marco Zocca, presenta la seguente proposta di deliberazione:


“Il Consiglio comunale, con delibera n. 10 del 28.2.2005, ha adottato una variante parziale al P.R.G., ai sensi dell'art.50, comma 4, lett. c) e h)  della L.R. 61/85, relativa ad un’area di proprietà comunale in loc. Maddalene.


La variante è stata una conseguenza delle scelte di cui al provvedimento consiliare n.93 del 17.12.2002 che prevedeva la localizzazione di alcuni interventi di iniziativa comunale in attuazione di provvedimenti statali e regionali per il finanziamento di programmi per lo sviluppo dell’Edilizia Residenziale Pubblica nel Comune di Vicenza. 


La variante è stata depositata, secondo quanto previsto dalla Legge Regionale 61/85, a libera visione del pubblico, presso il Comune di Vicenza e l’Amministrazione Provinciale di Vicenza, dal 04.03.2005 al 14.03.2005. Le osservazioni dovevano essere presentate entro il 04.04.2005. Entro tale termine non sono pervenute osservazioni; non sono inoltre pervenute osservazioni fino al 22.11.2005 come risulta dal Registro Protocollo del Segretario Generale del Comune.


Peraltro, il Consiglio comunale, in sede di adozione della variante in oggetto, ha approvato un ordine del giorno con il quale si richiedeva un’integrazione della scheda di variante riportata nella relazione allegata alla variante. In particolare si richiedeva che, di seguito all’indicazione del “Volume massimo edificabile: mc 3600”  venissero aggiunte le parole  “per un massimo previsto di n.8 unità abitative per ERP convenzionata”.


In seguito a ciò è stato chiesto un parere al Settore Servizi Abitativi; detto Settore, con note del 3.6.2005 e successiva del 26.10.2005, ha riferito quanto segue: 

· L’obbligo di realizzare un numero di alloggi inferiore a 9, attesa la volumetria già fissata in mc 3.000 da destinare alla residenza, comporta un taglio piuttosto grande delle abitazioni. A tale proposito si precisa che l’art.19 della L.8/8/1977 n.513 prescrive alla lett.b): “superficie utile minima degli alloggi consentita non inferiore a mq 45 e massima non superiore a mq 95 (prescrizioni confermate dalla L.457/78, art.16); da ciò si desume che diminuendo il numero degli alloggi, per poter rimanere entro i limiti di cui sopra, dovranno essere sovradimensionati gli androni, i vani scala, ecc. a scapito della superficie utile abitabile;

· Fissare il numero degli alloggi a 8 limita la facoltà del Comune, proprietario dell’area, di individuare l’operatore meglio qualificato (ATER, oppure Cooperativa piuttosto che Impresa) per la realizzazione dell’intervento;

· Qualora l’operatore ritenuto dall’Amministrazione più idoneo fosse l’ATER, si sottolinea che la suddetta Azienda dovrà realizzare alloggi di taglio medio-piccolo per dare adeguata risposta all’attuale domanda abitativa;

· Nel caso, invece, il Comune ritenesse opportuno far realizzare l’intervento ad una Cooperativa, il numero minimo di 9 alloggi appare coerente con le disposizioni legislative (il numero minimo di soci per formare una Cooperativa è pari a nove);

· Il numero degli abitanti da insediare, per lo più, dipende non tanto dal numero degli alloggi, ma dall’ampiezza degli stessi; in pratica, a superficie maggiore dell’appartamento corrisponde una maggior presenza di abitanti.


Alla luce di quanto sopra riportato il Settore Servizi Abitativi ha ritenuto opportuno non fissare a priori il numero deglialloggi  da realizzare nell’area di cui trattasi; pertanto nella scheda di variante non è stato riportato il numero massimo delle unità abitative.


Dal punto di vista procedurale il comma 7 dell’art. 50 della L.R. 61/85 prevede che il Consiglio comunale approvi la variante apportando le eventuali modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni pertinenti e ne predisponga la trasmissione alla Regione Veneto. La variante approvata acquisterà poi efficacia trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio della stessa.


Con il presente atto si propone pertanto l’approvazione della variante, come adottata con delibera di Consiglio comunale n.10 del 28/2/2005 e la sua trasmissione alla Regione Veneto.


La variante, unitamente alla dichiarazione asseverata del Direttore del Settore Urbanistica,  è stata trasmessa all’Ufficio Regionale del Genio Civile di Vicenza, secondo quanto previsto dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 3637 del 13.12.2002.


Il Genio Civile, con nota del 07.10.2004 prot. n. 655359, ha espresso parere favorevole alla variante. 


Ciò premesso;


Visto il parere della Commissione Territorio espresso nella seduta del 15.3.06;


Ricordato quanto disposto dal 2° comma dell’art. 78 del D.Lgs. che così recita: “Gli amministratori di cui all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astenersi non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado.”


Attesi i pareri espressi in ordine alla sola regolarità tecnica dei responsabili del servizio interessati resa ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL, che vengono integralmente trascritti e inseriti nella presente deliberazione come segue:

“Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.

Addì, 25.XI.05
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bruno Soave










    f.to F.Zanella










    f.to L.Bressanello










    f.to Ruggiero Di Pace”;


la Giunta comunale sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1)
di approvare, secondo quanto previsto dall'art. 50 comma 8 della Legge Regionale 61 del 27.6.1985 e successive modificazioni ed integrazioni la variante parziale al P.R.G., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n.10 del 28.2.2005, relativa ad un’area di proprietà comunale in loc. Maddalene, dando atto che la stessa è costituita dagli elaborati già allegati al provvedimento di adozione.

2)
di disporre la trasmissione della presente variante alla Regione Veneto come previsto dall’art. 50 comma 7 della L.R. 61/85 e successive modificazioni ed integrazioni.

3) di dare atto che è stato acquisito il parere favorevole dell’Ufficio del Genio Civile di Vicenza, previsto dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n.3637 del 13.12.2002.”””


I commissari presenti alla riunione della Commissione consiliare del Territorio del 15.3. 2006, dopo la discussione esprimono il seguente parere sulla approvazione della variante esposta in delibera:

favorevoli: Asproso, Dal Lago Manuela, Furlan Radivo, Soprana e Tapparello.


La cons.Equizi non partecipa all’espressione del parere.


Il consigliere comunale Cangini si riserva di esprimere il parere in aula di Consiglio comunale.

- ZOCCA: Adozione della variante relativa alla località Maddalene. È una delibera che era già venuta in Consiglio comunale, era tornata in Commissione perché il Consiglio comunale aveva chiesto una modifica, l’abbiamo vista mi pare due volte in Commissione, è venuto anche il dott.Di Pace che era interessato in prima persona dalla richiesta avanzata dai consiglieri, in questo caso Cangini che è il consigliere proponente della modifica, quindi una delibera conosciuta a suo tempo. È fondamentale in quanto c’è un finanziamento perché si parla di un’area ERP per otto unità abitative. La modifica che è stata introdotta sostanzialmente con l’espressione del dottor Di Pace era relativa al fatto di non fare nove unità ma fissarle a un massimo di otto. Ciò che veniva ad esprimere da parte del dott.Di Pace diceva “fissare il numero di alloggi a otto limita la facoltà del Comune proprietario dell’area di individuare l’operatore meglio qualificato, ATER oppure cooperativa, piuttosto che impresa, per la realizzazione dell’intervento. Qualora l’operatore ritenuto dall’Amministrazione più idoneo fosse l’ATER si sottolinea che la suddetta azienda dovrà realizzare alloggi di taglio medio-piccolo per dare adeguata risposta all’attuale domanda abitativa. Nel caso invece che il Comune ritenesse opportuno far realizzare l’intervento ad una cooperativa, il numero minimo di nove alloggi appare coerente con le disposizioni legislative, il numero minimo di soci per formare una cooperativa è pari a 9”. Quindi, alla luce di quanto sopra riportato dal settore servizi abitativi si è ritenuto opportuno non fissare a priori il numero degli alloggi da realizzare nell’area di cui trattasi e pertanto nella scheda di variante non è stato riportato il numero massimo delle unità abitative, quindi mentre precedentemente si riportava il numero nove...

(interruzione)

...prima era nove ed era stato chiesto di ridurlo a otto. A fronte delle valutazioni che se gareggia una cooperativa la normativa prevede che si facciano nove alloggi, se invece gareggia un’impresa si possono farne otto, al di là del taglio che cambia, quindi nella scheda non indichiamo il numero ma questo andrà di pari passo alle esigenze del taglio medio-piccolo e a seconda anche da chi vince perché se dovesse vincere una cooperativa il numero minimo risulta essere nove perché confacente con le disposizioni legislative che regolano le cooperative in campo edilizio.


Il Presidente dichiara aperta la discussione.


Intervengono, nel modo sottoindicato, i seguenti consiglieri:

- GUAITI: Faccio solo una brevissima cronistoria di questa vicenda che risale ad un paio di anni fa. 


In quest’area l'ass.Piazza precedentemente aveva previsto 18 appartamenti, ma considerando questa superficie molto limitata e considerando che Maddalene è sprovvista di tutto, è una fra-zione dimenticata al di là di due stanze che la parrocchia mette a disposizione. Abbiamo trova-to in quell’occasione con due assemblee a Maddalene nelle quali è intervenuto il suo Presi-dente, cioè l’ass.Franzina allora all’urbanistica, e l'ass.Piazza, un compromesso, cioè abbiamo ridotto il numero degli appartamenti da 18 a 8 anche con il parere favorevole dei cittadini. 


Comunque, se sono anche nove perché essendo il terreno in area PEEP gli appartamenti devono avere alcune caratteristiche, però già il precedente ordine del giorno votato da questo Consiglio prevedeva che contemporaneamente fosse realizzato anche un piccolo spazio per il sociale e la restante area fosse sistemata a parcheggi. Lì c’è veramente bisogno sia di un centro sociale e sia di parcheggi perché a Maddalene, addirittura con l’avvio del campo da calcio, non sappiamo più dove mettere le macchine. 


Sulla delibera non è scritto però ho presentato un ulteriore ordine del giorno per impegnare questo Consiglio a far sì che in occasione della realizzazione di questi appartamenti si tenga conto e si faccia, nel limite del possibile, anche queste strutture che i cittadini richiedono e che sono state votate a larga maggioranza in un ordine del giorno precedente. Lo ribadiamo poi con un ulteriore ordine del giorno e vorrei che l’Amministrazione si impegnasse in questo senso. Inizialmente era stata presentata anche una mozione perché fossero spostati da quell’area questi appartamenti perché a Maddalene, tutti dicono no a casa mia, di ERP ne ha parecchio. Quell’area poteva tranquillamente essere destinata a parcheggi, a verde, ad uso di una piazza che ce n’è veramente bisogno nel quartiere. Comunque siamo riusciti a trovare questa soluzione, è una soluzione che penso vada bene sia per l’Amministrazione che può contare sul contributo. E’ una soluzione se vengono realizzate queste strutture, come auspico, e va bene anche per i residenti del quartiere, perciò invito in un secondo tempo a votare questo ordine del giorno in modo favorevole. 

- CANGINI: Io mi ero riservato in Commissione per esprimere il parere in aula e per ricordare un paio di cose. Assessore, la faccenda degli 8 o 9 non era sorta a caso perché con il suo predecessore nell’ambito di un’assemblea pubblica a Maddalene la cosa era nata proprio perché nel quartiere c’è già un notevole afflusso di case ERP e voi sapete come succedono queste cose. Quell’area lì poi ha una vecchia storia che forse lei sicuramente non conosce perché in quell’area negli anni passati doveva sorgere, si era pensata un’idea che poi non è andata in porto per notevoli vicissitudini, ma c’era un pensiero secondo me molto valido anche urbanisticamente, nel senso che si pensava di fare un centro sociale e anche commerciale portando tutte le tipologie commerciali che si affacciano su S.S. Pasubio con i connessi pericoli di accesso a questi negozi di portarli in quest’area interna al quartiere. Poi, purtroppo, per vicende politiche non è andata a buon fine. Ad ogni modo voglio dire che non era nato da un capriccio la faccenda di 8 o 9, era nata in seguito ad un’assemblea pubblica e alla volontà popolare della gente del quartiere. 


Abbiamo capito le esigenze che si rifanno a termini di legge e raccomanderei anch’io una particolare vigilanza e la possibilità finanziaria di accompagnare la realizzazione di questo edificato anche con le opere pubbliche previste. 

- QUARESIMIN: Senza togliere nulla ai colleghi che sono intervenuti mi permetto di ricordare all’ass.Zocca quello che sta avvenendo per quanto riguarda i fondi ERP. C’è stato questo rinvio con decisione della Giunta regionale fino al 31.12, non si è chiuso il PP10, ora ci sarà un’altra bagarre se viene mantenuta la situazione del PP10 dopo il sì del Dal Molin. Io chiedo, e ognuno farà la sua parte a livello regionale per non perdere quei fondi come è già stato fatto in passato, che l’Amministrazione, la Giunta ma in particolare l’ufficio Urbanistica coordinato anche dall’ass.Zocca cominci a valutare soluzioni alternative onde evitare che arrivi magari un’ulteriore proroga, con precise motivazioni che non sono le stesse di quattro mesi fa ma che si possa effettivamente collocarle perché l’esigenza di case è notevolissima. So che di recente c’è stato un incontro con qualche imprenditore immobiliarista sulla questione casa perché stranamente in questa città si riesce a sapere un po’ tutto, basta ascoltare. Quindi, mi auguro che si possa anche arrivare ad un accordo, visto che ci sono delle disponibilità ERP, anche perché alcune vendite sono condizionate al settore sociale, e si possa individuare in qualche realtà in modo distribuito alcune acquisizioni di quei circa 3000 appartamenti sfitti che ci sono in città, però a parte questo aspetto invito caldamente l’Amministrazione e l’assessore competente ad individuare nuove aree e procedere come sta procedendo, anche se non ha avuto alcuni incontri, perché quegli oltre otto milioni di ERP possano essere utilizzati in altre realtà e non persi a danno di chi ha bisogno nel settore casa.

- ROLANDO: Mi rivolgo essenzialmente all’ass.Barbieri, non entro nel merito del suo avvicen damento perché ho imparato che cosa fatta capo ha, non è stato un avvicendamento indolore, è stato un avvicendamento che i fatti indicano come una sofferta decisione perché una componen te di questa maggioranza, nella fattispecie la Lega Nord per la Padania, non sosteneva nella sostanza la linea portata avanti dal precedente assessore ai servizi alla popolazione Piazza,  tra l’altro su un punto specifico perché era in riferimento al bando e al punteggio e quindi era una situazione corposa. Tra l’altro le dichiarazioni dello stesso assessore appena insediato è stata fatta subito, è un’iniziativa che fa ricorso rispetto alla sentenza del TAR del Veneto. 


In questi giorni c’è l’espressione per analoga questione anche rispetto al Comune di Bassano, mi aspetterei che senso di responsabilità facesse recedere da questa decisione improvvida che espone l’Amministrazione e che io sono convinto sia solo frutto di una volontà di fare campagna elettorale con i soldi dei cittadini vicentini, quindi i cittadini vicentini sono chiamati a pagare la campagna elettorale della Lega Nord su questa questione sapendo che è una questione che sarà certamente persa. Quindi ci saranno delle responsabilità che chiameremo al momento opportuno. 


Nello specifico la situazione di Vicenza sul piano della politica abitativa è una situazione caratterizzata da forte tensione abitativa. 


Per essere propositivi, noi diciamo sì e voteremo favorevolmente a questa delibera e all’ordine del giorno proposto come primo firmatario dall’ottimo cons.Guaiti che richiama poi anche alla responsabilità. Però questa questione, al di là dell’interesse più o meno che nutre al dibattito allo stesso assessore e allo stesso Sindaco che è assente richiama una necessità vera, cioè quale proposta di piano per l’edilizia residenziale pubblica e per l’edilizia convenzionata. A questo noi non siamo mai arrivati, mi dispiace, parlo anche alla Presidente della Commissione V, servizi alla popolazione, che so sensibile a questo problema, che anche come Commissione ci facciamo carico di sollecitare il livello del governo della città affinché vengano proposti e individuati i siti dove possono trovare riscontro questi piani.


Infine, lì si andrà a realizzare nove appartamenti. Ci siamo fatti carico anche responsa-bilmente di essere una forza che concorre a prendere una decisione che ha avuto e avrà anche momenti di  incomprensione, di sofferenza da parte di quel quartiere.


Io spero che l’Amministrazione si faccia carico di corrispondere nei fatti alle aspettative che ben metteva in luce l’ass.Guaiti della Margherita prima di me… assessore, è un auspicio naturalmente per l’ottimo cons.Guaiti.

- MASCOTTO: Sulla delibera in discussione l’assessore non mi può che trovare d’accordo. Tale valutazione è coerente con i miei interventi fatti precedentemente. Le riflessioni e le considerazioni a suo tempo sviluppate derivano dalla pressante richiesta di nuovi alloggi che viene fatta agli enti pubblici preposti, in primis al Comune e all’ATER di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 


I nostri quotidiani locali riferiscono con cadenza giornaliera di situazioni legate agli aspetti abitativi di cittadini che vivono in una situazione di costante precarietà legata a fattori economici e sociali che creano una sorta di diffuso disagio a cui la pubblica Amministrazione ha il dovere di far fronte. E’ vero anche che la domanda supera di gran lunga l’offerta in quanto sia la ridotta disponibilità di risorse finanziarie, ma ancor di più, la scarsissima disponibilità di aree edificabili e a prezzi accessibili non consente quell’edificazione necessaria e auspicabile che possa alleggerire in maniera significativa il problema avvertito in questo capoluogo ma di fatto esistente in molti comuni della nostra Provincia. 


Sulle caratteristiche costruttive degli alloggi non mi fascerei tanto la testa in quanto ormai di standards edilizi delle nostre case ERP non hanno più nulla di popolare così come è inteso nel diffuso sentimento comune. Sia gli alloggi comunali nuovi che ristrutturati, sia le realizzazioni dell’ATER hanno raggiunto un grado di eccellenza valutata con interesse dai tecnici di altre regioni e da tecnici stranieri con molto compiacimento. Quindi, nella realizzazione degli alloggi in argomento è mio parere che, per le ragioni più volte ribadite, sia utilizzata al massimo la volumetria realizzabile e che la realizzazione venga affidata all’ATER provinciale che in tale obiettivo troverà in modo coerentemente alle prescrizioni regionali e di legge di progettare alloggi con pezzature differenziate che soddisfino la diversa natura delle istanze e contemporaneamente utilizzino la cubatura autorizzata. 


Per quanto riguarda gli assegnatari, questo è un argomento diverso che attiene alle norme e regole sulle assegnazioni che ovviamente non possono essere condizionate sulla realizzazione di un progetto di edificazione ERP di cui discutiamo oggi. Auspico, quindi, che l’Amministra-zione si faccia carico di vagliare e ricercare superfici disponibili alle necessità degli ERP e in tutte le zone della città per differenziare gli insediamenti e per riequilibrare la consistenza volu-metrica ed abitativa altrimenti presente solamente in alcune zone anziché in altre. Ciò anche per una necessaria redistribuzione dei servizi e una migliore vivibilità di ogni quartiere a sé stante e di tutti i quartieri complessivamente. Si eviteranno così le ghettizzazioni che interesse-rebbero inevitabilmente i cittadini vicentini, oltre che i nuovi residenti comunitari o extracomu-nitari che siano con grave decadimento strutturale e urbanistico dell’attuale assetto cittadino.


Il Presidente dichiara chiusa la discussione e dà la parola al cons.Guaiti per l’illustrazione del seguente ordine del giorno, sottoscritto anche dai cons.Cangini, Soprana, Rolando, Quaresimin, Poletto, Veltroni, Giuliari e Alifuoco, già depositato alla presidenza:

“Premesso che:

per molte famiglie nella nostra città è sempre più difficile l’acquisto di una casa a causa degli elevati prezzi di mercato;

Considerato che:

questo problema rende difficile a molte famiglie, in particolare alle giovani coppie, programmare una serena futura vita familiare;

l’amministrazione comunale per favorire l’acquisto di un alloggio ha da tempo programmato un intervento di edilizia convenzionata nell'area di 5900 mc sita in via Cereda (Maddalene) per realizzarvi la costruzione di un fabbricato di n.9 alloggi;

Tenuto conto che:

il programma tecnico e temporale previsto nel contenuto della delibera individua una tipologia di interventi esclusivamente che riguardano la realizzazione degli alloggi che dovranno essere in sintonia con l’architettura delle adiacenti abitazioni;

su tale oggetto è già stato approvato da questo consiglio un ordine del giorno che impegna l’amministrazione comunale, in tale area, non solo a realizzare la costruzione di nuovi alloggi ma anche la costruzione di un centro sociale e la sistemazione della restante parte di terreno a parcheggio;

Evidenziato più volte che:

è doveroso accogliere le richieste dei cittadini che chiedono che in quel terreno siano realizzate delle opere di pubblica utilità che mancano nel quartiere quali prioritariamente un centro sociale e parcheggi;

IL CONSIGLIO COMUNALE

impegna il Sindaco e la Giunta affinchè:

siano realizzati in tale area, contemporaneamente alla costruzione degli alloggi, anche tutti gli interventi richiesti dai cittadini e contenuti nel precedente ordine del giorno votato a larga maggioranza da questo consiglio (centro sociale – parcheggi) per rispondere alle giuste aspettative dei cittadini di Maddalene.

Vicenza, 18 gennaio 2007

F.to Guaiti Sandro

f.to Stefano Soprana


f.to Pierangelo Cangini

f.to G.Rolando

f.to Quaresimin


f.to Luigi Poletto

f.to Claudio Veltroni

f.to G.Giuliari



f.to Alifuoco”

- GUAITI: Questo ordine del giorno richiama un altro ordine del giorno votato precedentemen-te dove è stato individuato il numero di questi appartamenti e dove è stato anche individuato che per le necessità del quartiere venga realizzato un parcheggio e una superficie da adibire al sociale che manca nel quartiere perché, al di là delle due stanze che la parrocchia gentilmente mette a disposizione, non c’è nulla, cioè la gente non saprebbe proprio dove andare. 


Allora, visto che il precedente ordine del giorno è stato votato a larga maggioranza, credo che anche questo possa trovare nei colleghi l’auspicato consenso, che vuol dire andare incontro alle esigenze dei residenti e di alloggi come appena detto dalla consigliera. Invito pertanto il Consiglio ad esprimere un voto favorevole a questo ordine del giorno. 


Il Presidente pone in votazione il soprascritto ordine del giorno.


Aperta la fase delle dichiarazioni, nessun consigliere intervenendo, l’ordine del giorno, già posto ai voti, viene approvato, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, avendo riportato 22 voti favorevoli, 2 contrari, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 27).


Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione.


Aperta la fase delle dichiarazioni, nessun consigliere intervenendo, la proposta di deliberazione, con il relativo dispositivo, come sopra presentata e trascritta integralmente, già posta ai voti, viene approvata, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, all’unanimità (consiglieri presenti 26).


Il risultato delle votazioni è stato accertato con l’assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente proclama l’esito.

- PRESIDENTE: L’ass.icero, che sarebbe interessato a partecipare al dibattito dell’oggetto che è la mozione sul caso sharing, si è dovuto assentare. Siccome è una mozione proposta dalla minoranza non voglio troncare a questo punto il Consiglio comunale, decidete voi se vogliamo andare avanti o meno, però mancando l’assessore mi sembrerebbe di...

(interruzione)


Chiudo la seduta, grazie.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL PRESIDENTE

Furlan

IL SEGRETARIO GENERALE
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